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Mini/tri Chrifti funt , plus ego , in laboribus- 

plurimis 9 in mortibus frequenterà 
o.. Cnrinth. xf. qo. 



i 



a. Corinth. xi.s*3. 

%iz$=Q=5& Uel , che da molto tempo la fra- 

Qjf giltà naturai della vita , il pefo 
rr delle perpetue fatiche di corpo , 
e mente 9 e i a vecchiezza ac- 
compagnata da fpefle , e varie malattie ci 
facevan temere , e qualche volta ci minac- 
ciaron anche vicino , oggi , come veggia- 
mo , ci è finalmente accaduto , e il cafo 
noftro non ammette riparo . II Zelator dell' 
Ecclefiaftica libertà , il Padre dei poveri » 
il Softegno dei Sacerdoti , il Paftor fedele 
della greggia di Crifìo , e per dir tutto 
in una parola , Monsignor D. Giachino 
Castelli Vefcovo di Cefalù , febbene ai 
fuo ripofo fia oggi rinato , pure agli occhi, 

A a ed 
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ccl a' vantaggi noftri è morto « Ecco la^ 
venerabile fpoglia fantificata dall' abitazion 
dello fpirito volato a mifchiarfi nell' Apo- 
ftelico Coro: ecco il fortunato marmo ap- 
parecchiato a ferbarla al felice rifornimen- 
to, e deftinato ad effere eternamente fpar- 
fo dal noftro pianto . E perchè ci avrà la 
natura date le lagrime , fe non piangerem 
fulla morte dell* arnorevol Padre delle ani- 
me noftre , del Provveditor follecito di tut- 
ti i noftri bifogni ? Sò,che non è da pian- 
gere per comparane di lui non morto nel 
fior degli anni , nè prima che faziar ci po- 
teffimo dei multiplici effetti della fua cari- 
tà . Sò che non è da piangere full 1 incer- 
tezza della fua forte , e -che , fe ce 'i per- 
mettelTe la guardigna autorità della Chie- 
fa , non iftarebbe per noi ad invocarlo co- 
me uno de' Santi , che maggiore onor fe- 
cero alla Religione di Crifto . Ma non vi 
par lagrimevole il faper , che di tali Uo- 
mini non nafcono molti in un fecolo , e-» 
che fia quafi temerità lo fperare di veder 
fu quella Cattedra federe un Vefcovo , che 
gli avvicini? Ahimè, vedova Chiefa, ahi- 
mè ! Ti auguro nuovo valentiffimo Spofo, 
che tal te Io promette la Religione > e la 
imparzialitA di chi te ne deve provvedere: 
ma per quanto Audio fi metta a cercare ? 

fi tro- 
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fi troverà poi uno , che ti faccia fcordarò 
i tempi di Monsignor Castelli ? Il vo- 
glia Iddio , cui nulla è impofiibile ; ma la 
difficoltà , P efperienza , la condizion co- 
mune degli uomini giuftificano il pianto 
noftro , e ci dan dritto di farlo amariflìmo 
fulla poca fperanza di poterli ad egualità 
riparare il noftro danno » Per altro , fe un 
Vefcovo di tal condizion , qual fa quello , 
che abbiam perduto , è la maggior grazia, 
che la divina benignità ad una particolar 
Chiefa pofla concedere , baftano i noftri 
peccati , per il perpetuo peggiorar de* tem- 
pi divenuti maggiori , baftano a demeritar- 
ci quel , che a' padri noftri men di noi 
peccatori fu conceduto . A che ferve per 
tanto aggravarci il dolore , riandando ora 
le gloriofe azioni della fanta fua vita ? Noi 
le fappiamo , noi ne (iam teftimonj a tutto 
il Mondo ; ed effe per la moltitudine , e 
per la qualità rendono facondifiìma la lin- 
gua più zotica ; onde tanti efler poffano 
lodatori , quanti fon Cittadini nelle Città, 
e quanti Lavoratori , e Bifolchi nella Cam- 
pagna : facciamolo tuttavia : che quefto tri- 
buto di gratitudine è il folo , che pofiiam 
rendere alla memoria del noftro Defunto : 
,e giufta cofa è , che fappiano i pofteri da 
qual Vefcovo fu onorata un tempo la Chie- 



fa di Cefali , e che i loro Padri ne co- 
nobbero il merito, e ne pianfer la perdi* 
ta: Facciamlo per edificazione dei Sacer- 
doti di tutte le Criftiane provincie : che-» 
a comun vantaggio , e per efler confedera- 
te , ed ammirate da tutti , appajon nel ciel 
della cattolica Chiefa quelle (ielle di pri- 
ma grandezza • Facciamlo , febben doveile 
per ciò allargarli la piaga dei noflro cuo* 
re , ed alla amariflìma ricordanza tutti ri- 
folvere ci doveffimo in pianto . Infegnate- 
mi però ( ve ne prego ) , infegnatemi on- 
de cominciar la mia Orazione , che debba 
precedere , che feguitare , dove volgere 
prima V occhio , in che fermarmi , che-# 
potrei fenza fcrupolo trafandare ? All'en- 
trar neir aringa mi par di eflere in mez- 
zo a vario (terminato teforo , e non po- 
terne togliere , fe non quanto cape nelle 
mie mani: mi rifolvo a dar di mano ad al- 
cune , e tante altre cofe mi convien la- 
feiare , che pajonmi efler di uguale , o di 
più alto valore ; ove mi volgo , mi cor- 
rono agli occhi dell' intelletto Angolarità 
preflantiflìme 9 preziofe rarezze difficili ad 
effere fpiegate da lingua mortale , imponi- 
bili a valutarfi da mente umana . Dio fa- 
pientiflimo 1 è quefia un' iperbole inventa- 
ta dall' arte , o una verità , che Voi vede- 
te 
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te infinitamente più chiara di quel , che 
pollano gli occhi miei ? Lo fapete , fe que- 
lla è la volta, in cui lodandoli un Uomo, 
fia imponìbile all' Orator V adulare , o il 
mentire : e non dubito avanti al terribile 
cofpetto voftro affermare , che quel , eh* 
io dico , approvate • Ma che farem noi dun- 
que in un cafo , nel quale la multiplicità, 
e V ecceflb del merito ci fgomenta , e 1* 
abbondanza della materia ci opprime ? Che 
divifion , che ordine fperiam tenere in un 
fogetto , che no '1 patifee ? Attenghiamoci 
a quel , che dal principio propofi , a quel, 
che di fe fletto dicea S. Paolo : Mini/tri 
Chrifti funt , plus ego , in laboribus pluri- 
mis , in mortibus frequenter » La (ingoiar 
modeflia non permettea certamente al no- 
firo Vefcovo , che sì fatta lode fi appro- 
priane , mentre era in vita : ma ora , che 
al lume di verità non può negare il dono 
di Dio, ho per certo , che diffondendoli 
in umile rendimento di grazie , fe T ap- 
propri > e che niun de' beati Concittadini 
glie la contenda . Inviamoci per quefta-, 
ftrada , e Dio condifeendendo al noftro 
buon defiderio , ! ci darà modo di metter 
qualche ordine al ragionare • 

Se quelli eccettuiamo , che per uma- 
ni riguardi 1' ambifeono , niun e' è nel cri- 

flia. 



fliano mondo , il qual non confenta effere 
il Vefcovado la più fcabrofa incombenza , 
che Uomo anche di gran virtù porta indof- 
fare • 1 Santi confederandola al lume della 
celefie fapienza , cosi terribile idea fe ne-* 
han formato fempre , che niun fe ne tro- 
verà , il quale non abbia a fuo poter ripu- 
gnato ; e più di uno , il quale abbia in- 
certo modo ecceduto per isbrigarfene . Ma 
i Vefcovi fono i Vicarj di Gesù Crift© » 
e fenza di efli cosi potrebbe fuflifter lsu> 
Chiefa , come fuffifter può il gregge fenza. 
Paftore • Quantochè fe ne fcufino , e fe ne 
ritirino quelli , che a tale ufficio veramen- 
te fon deftinati , Iddio, quando non lo im- 
peditila un pofitivo demerito della plebe » 
ha fempre pronte mille maniere di far chi^ 
nare le fpalle ai più renitenti , e di tanti 
grazia gli abbonda , che riefcon miracoli 
della fapientiflima Provvidenza . Or uno di 
quefti miracoli io pronunzio di effere fiato 
Monsignor Giachino Castelli , e il dico 
miracolo nel fenfo comune , che dà tal no-, 
me a tutte le cofe , che di rado appariro- 
no , perchè al diflbpra delle forze della.» 
natura 9 e della grazia uCuale • Niun , che 
I' ha conofciuto , me '1 negherà ; ma per- 
chè negar non me "1 poffa chi non lo co* 
nobbe , ecco mi vien fuggerita in tempo 
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la divifion dell'Orazione. Monsignor Ca- 
stelli non ha fol corrifpofto neri' eferci- 
2Ìo del Vefcovado a' canoni della Chiefa , 
ma ha aggiunto di più quel , che la Chie- 
fa non ha pretefo giammai . Nel pafcere-i 
la porzion dell' Ovile a lui confidata , non 
fui puntual (blamente agli ordini di Gesù 
Crifto , ma quelle diligenze aggiunfe , che 
la moderazion del buon Paftore non iftimò 
di comandare . Nel (occorrere a' bifogni 
della Tua plebe non fi contentò foddisfare 
le giufìe pretenfioni , ma giunfe ad impor- 
re anche filenziò alla indifcrezione degli 
uomini . Un Vefcovo , che non fia ripren* 
fibile nè dalla Chiefa, nè da Dio, nè dal 
Mondo , ha toccato V apice dell' umana.* 
perfezione , perchè non ha mancato a' do- 
veri dell' ufficio formidabile agli Angioli 5 
che direm di quello , che adempiuti tutti 
i doveri , forpaflato ave (Te V efpettazioru 
della Chiefa , le pretenfioni di Crifto , la 
indifcretezza del Mondo ? No 'l diremo utt 
miracolo della Onnipotenza divina ? Pur 
quefto fi è veduto fino al giorno di jeri > 
ed oggi fi piange , perchè più non fi ve- 
de . Non fon da crederfi leggiermente i 
miracoli : ma quefto è si facile a dimoftra- 
re , che non teme dell' umana incredtt- 
lità • !• « *. kj- 

B Se 
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Se come dal bel mattino argomentafi 
Ja chiarezza del giorno , cosi dalle prime 
inclinazioni delf Uomo fi argomenta la fu- 
tura fua vita ; niuno a mio credere , che 
conofciuto avefle D. Giachino Castelli 
negli anni verdi dell 1 età fua , avrebbe ne- 
gato , che egli desinato folle dalla Provvi- 
denza alla cura delle anime • Nato tra le 
delicatezze di nobil cafa ; nella facilità di 
viver comodamente ali* ozio , ed al piace- 
re ; in profpetto di tanti efemp; , de' quali 
Xuol effere in fu '1 principio incoraggiata^ 
V umana concupifcenza ; vederlo eleggere 
l'umiltà del Chiericato fotto la direzione 
del Zio D. Tommaso Castelli Canonico, 
e Maefìro Cappellano della Cattedral di 
Paleremo, efattor della pii rigida difciplina; 
cederlo dare il fuo nome alle Adunanze 
di Santa Maria del Fervore , della Dottri- 
na criftiana , e adempirne tutti i doveri 
con efattezza diligeJitifficna ; vederlo affiduo 
a' divini uffkj , indefeffo nel predicare , nell* 
udir Je confefljoni , nel diriger le anime-i 
per la via retta della fallite ; frequente ali* 
afferoblea , dove ad efercizio dei Chierici 
fi proponevano , e fi decidevano i cafi della 
feoa Morale ; chi non avrebbe detto , che 
tuttp in luì cofprcaffe a renderlo un otti- 
mo Pallore della Greggia di CriHo ? Vita 
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innocente pattata con- intemerato piede pe* 
la fervida giovanezza , efercitata trai le fa- 
tiche degli ecclefiaftici roinifteri con molta 
edificazione del popolo, ricercano i Canoni 
per abilitar uno alle Prelature : e quefte 
condizioni fi fcorgevano in lui più chiare 
della luce del giorno : e fe la turba de' 
poftulanti il teneva iiKlietro , il maggior 
fuo merito appunto era queft© , che alie- 
ni/limo dal brigare , e dal raccomandarli , 
noti fol non curava di farfi avanti , ma nè 
pur vi penfava. Vi pensò adanq*ue la Prov- 
videnza , che dall' eternità avealo eletto a 
reggere , e a vantaggiare una parte della 
fua Chiefa? . Ne»* anno trigefimo quinto 
dell' età fua dal Principe di Belmonte Pre- 
tor di Palermo , che fra gli altri fervigj 
volle preftar anche quella alla Patri» , fu 
nominato Paroco del Borgo* y a dope fette 
anni pafsò a reggere la Parrocchia di S. ìp> 
polito con foddisfazione univerfale dell' Àr* 
civefcovo r che lo iftitui ; del Clero , che ne 
fapeva la vira ; del Popola r che ne amimi 
rava la fantità. i ! '• 

Se altronde non fi fa pelle la fua ripu- 
gnanza , baderebbe a- moftrarcefe il genere 
di vita , che fatta Paroco Jmprefe • Chiun- 
que defidera tali cariche , il per 1? wì\& 9 
che ne fpera : IVh chi è perfoafo di «&q* 

B a ver- 
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vervi trovar fatica , e per coli lenza fine , 
e gl* indotta con animo di facrificare i fuoi 
comodi alla falute delle Anime full efcm- 
pio di Gesù Crifto , o non le avrà defide- 
rate mai ; o con quefta perfuafion defide- 
randole , farà quel! 1 Uom raro , di cui di- 
ce S. Paolo , che nelle Prelature defidera 
Ja buon'opera. E che in fuor dell' opera 
buona trovò D. Giachino Castelli nel 
Parocato ? Il mandarono i fuoi Parenti per 
onor della Famiglia a reggere la Parrocchia 
provveduto di carrozza , di fervidori , di 
abiti , di biancherie ; fperando , che con la 
congrua del Parocato , e con trecento du- 
cati , che traeva ogni anno dalla fua Cafa, 
dovette perpetuarfi gli fteflì comodi . Vana 
fperanza ! Non palTaron , che pochi meli, 
e n,on ci fu riè carrozza , nè fervidori , nè 
abiti , nè biancherie . Il Paroco per non 
togliere a' poveri quel, che anderebbe pa- 
gato per pigion di cafa conveniente , fìau 
dentro a cameretta terragna a fianco della 
fua Chiefa : non mangia , che mineftra di 
cavoli conditi di poco olio : la fua cena è 
una fcodella di acqua fcaldata : e fol Ja- 
Domenica ammette qualche pefciolino frit- 
to , ed una cotta infalata , che per com- 
pafiìon di tanta aufterità gli manda in re- 
galo una buona Donna del fuo Diftretto . 

Sa- 

s 
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Sarei per verità curiofo di leggere quella 
carta , eh' ei tien riporta a piedi del fuo 
Crocifitto . A chi una volta glie ne diman- 
dò , ditte di avervi notate le obbligazioni 
del Paroco , e che ogni di la leggeva per 
ricordarfene . Ma avrebbe egli per avven- 
tura fcritto nella fua carta tra le altre ob- 
bligazioni del Paroco , che dovette ogni di 
con tanto rigor digiunare , e che abitar 
dovette dentro un tugurio , per far limofi- 
na oltre alla fua poflibilità ? Vi avrebbe-, 
mai fcritto , che per impedir le dittblutez- 
ze occafionate dalla povertà , dovette ridurfi 
fenza calzoni , e fenza camicia , a tremar 
di freddo nel cuor dell' inverno , e con* 
dannarfi ad ettere rofo da' fozzi animaletti, 
che il naturai fucidume genera in ogni 
corpo , quando non è curato ? In qual 
compilazione trovò Canoni si feveri , e_> 
dall' umana fragiltà , direi quafi , imprati- 
cabili ? Ma ve Io ditti già dal principio , 
D. Giachino Castelli a quei de' Conci- 
Ij , e della Chiefa , aggiungeva i Canoni 
della fua fìraordinaria carità : ed era più 
T acceflbrio del principale . 

Dirigendoti con le immenfe regole-, 
della infaziabil virtù, forgeva dopo brevif- 
fimo fonno dal letto di penitenza , e pre- 
venendo i men diligenti Oftiarj , apriva di 

gran 



gran mattino le porte di Chiefa ad udir 
le confeflioni della povera gente , a con- 
difcendere con la celebrazion della Metta 
alla divozion di coloro , che impediti dal- 
la fatica non vi avrebber potuto affiftere 
a giorno avanzato* Non afpettava fefta per 
predicare : ma tofto che raccolta vedeffe 
gente , e le circofianze di pioggia , di fred- 
do , o di teropefta di mare gli pervade- 
vano , che i Pefcatori , 4* cui popolato è 
quel Borgo , oziavano ; frappava a catechi. 
zare , a» iftruire , a confortare a4)a pazien- 
za : ne' giorni precedenti aHe maggiori fo- 
lennità iftituiva tridui , novene , e nella., 
Quarefmia poi efercizj fprrituafi il di per 
le femmine , la fera per gli uomini ; onde 
. non mancaffe mai il pafcolo della divina 
parola ; e chi oggi non poteva , o non- 
voleva afcoltarla, il potette domani . Di- 
mando, fe a tutto querto venghi obbliga- 
to il Paroco dalle Ecclefiafiiche leggi ? Di- 
mando , fe vengbi obbligato a vifit'ar ogni 
dì le Taverne del fuo Diftretto per correg- 
gere i befteramiatori , per cacciarne le 
femmine difonefìe , che al calor del vino 
aggiungono in petto ai ftravizianti il più 
nero fuoco della libidine ? Dimando , fe 
per trattenere un uomo nel più fervido 
della fua paffione già imbeftiato , efpor deb- 

; ba 
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ba ad evidente pericolo la fua vita ? Pur 
quefto era il giornalier fuo efercizio • Cer- 
ta cofa è , efler egli fiato varie volte bat- 
tuto , minacciato altre volte di peggio, 
ed alcune anche per miracol falvato dagli 
archibufi {caricatigli addoflb. Certo è, che 
i fuoi Coadiutori chiamati di notte a te- 
nergli compagnia , ai vederlo inviarli per 
certe ftrade , prevedendo quello che pote- 
va avvenire , e fapevan efiere altre volte 
avvenuto , il pregavano a ritirarfi , e ve- 
dendolo iafiftere , dopo qualche protetta Io 
abbandonavano - Ma non è data a tutti la 
grazia di metter la vita per difendere , o 
per cercare le Pecore alienate dall' ovile 
di Crifto . Il maggior grado è quefto , a-, 
cui arrivi la carità. Quefto l'ultimo linea* 
mento, che renda V uom /imilifllm.o all'in- 
carnato Figliuol di Dio : e per meritar 
dono si eccelfo convien premettere vita si 
faticofa , e mortificata , cpm' era quella del 
Paftore , che andiam lodando . 

Avanti , che il tempo è breve , e ere» 
fee la materia tra le mani . Le leggi , o 
fian coflfuetudini della Chiefa Palermitana 
dan dritto a' Parochi delle Chiefe raeiL. 
provvedute di afeendere alle più ricche sii 
quel ragionevol principio polio da S. Pao- 
lo , che i Sacerdoti per lunga efperienza 

prò- 



provati utili , e diligenti nella cura com- 
metta , fian degni di doppio onore . Il con- 
formarti a quenV ufo , e 1' infiftere sù que- 
(io dritto *è per i Parochi di Palermo di- 
mandar ciò , che lor di giuftizia fi afpetta» 
Ma il Paroco noftro rigido comentator de' 
Canoni , che efigon fatica , non ifìimavsu 
doverfi valer di «quelli , che il vantaggia- 
vano . Vacata pertanto una delle più ric- 
che Parrocchie , e toccando a lui prender 
quel porto f flette in filenzio • I Senatori di 
quel tempo , prefumendo che gli piacele 
di reftar co' fuoi poveri , nominarono un 
altro Paroco: e la cofa farebbe finita co- 
sì : che egli fapendo di dover digiunare , 
ed intirizzire in qualunque Parrocchia il 
metteffero , non fi curava cambiarne una 
per altra . Ma i fuoi Parenti corucciati da 
tale indolenza , impediron V effetto della 
irregolar nominazione , e citarono il pre- 
ferito a' Tribunali fuperiori . Che avrebbe 
configliato un Canonifta de' noftri tempi 
al Paroco poftergato ? Al certo di lafciar 
correre la caufa , di non irrogare con tal 
efempio pregiudizio a' fuccelTori , di non- 
lafciarfi fuggir di mano la più ricca pre- 
benda , che lo abilitava a prefiar maggiori 
foccorfi alla povera gente : e non lo avreb- 
be mal consigliato , Ma egli confutando il 
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folo Evangelio , e leggendovi di dare il 
mantello a chi vuol la fottana , andò in 
perfona ad accontare i Giudici di quella^ 
caufa , a proteftarfi altamente , che confer- 
mava la nominazion fatta da' Senatori , che 
gli piaceva trattener la Chiefa , a cui tro- 
vavafi incardinato , e che fe dritto aveffe 
a quell* altra , di buon cuor lo cedeva • 
Stupirono i Giudici all' infolita ceflione , e 
difler, che fe tutti i Parochi fofler di quel- 
la tempra , cefferebbe il bifogno di fcrive- 
re tante leggi per regolar la lor vita , e 
deciderne le controverfie . 

Iddio però , che fapeva in qual mano 
depofitar la roba de' Poveri > V affunfe do- 
po dodici anni di Parocato a regger que- 
fla Chiefa di Cefalù , creandolo amminiftra-, 
dorè di venti mila feudi I 1 anno , che tan- 
to , detratti i pefi , gli rendea quefio Ve- 
feovado • Parve un prodigio , che tal di- 
gnità veniife a cader fopra di lui , die in 
fiior del merito non ci aveva altro meffo 
del fuo . La Provvidenza , che dà i Prelati 
fecondo il merito della plebe, volendo dar- 
ne uno alla Chiefa di Cefalù , che rinno- 
vaffe le antiche memorie de' tempi Apodo- 
liei , difpofe le circofianze in maniera, che 
contro V ufo comune , e fuor di regola for- 
tuie Vefcovo di quefta Diocefi D. Giachino 

C Ca- 



Castelli . Vacando alcuno de' Vefcovadi 
Siciliani , che fon tutti di Regio padrona- 
to , non fuol procedere il Re a prefentar- 
ne alcuno alla Santa Sede , fe prima dai 
Viceré di Sicilia , che da vicino conofcon 
meglio il merito delle perfone , non gli 
(ian nominati tre Sogetti riputati degni di 
occupar quella Cattedra. Vacata dunque la 
Chiefa di Cefalù per la rinunzia di Mon- 
fignor Agatino Reggio , eletto Giudice-» 
della Monarchia , afpettava il religiofiflimo 
Carlo Terzo la nomina dei tre Sogetti • 
Var; accidenti la fecer procraftinare oltre 
modo : ed il Re impaziente di lafciar la.* 
Chiefa fenza Pallore, e rifoluto ad ufar dell' 
affoluta fua podeftà , orsù , diffe un giorno 
al Prefidente della Giunta di Sicilia , giac- 
ché la nomina non mi viene ancor prefen- 
tata , fuggerifci qualche Sogetto di tuo pia- 
cimento , che faccia onore alla Sede di 
Cefalù. Sgomentato all' inafpettata propo- 
fla fermofli alquanto il fedel Miniftro , e 
riandando nella memoria i migliori Uomi- 
ni , che fapeva ellere flati provati in Pa- 
lermo abiliflìmi alla cura delle anime, glie 
ne propofe tre , ed erano veramente tutti 
d' ogni eccezione maggiori : Dio immorta- 
le ! quanto è mai vero , che il cuor de* 
Principi è in voftra mano , e che lo incli- 
na* 
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nate dove a voi piace ! Il Re » che niim 
dei tre conofceva , fcelfe , fenza efitare , 
D. Giachino Castelli , e comandò in- 
fo '1 fatto , che gli fi fpedifle la cedola , 
perchè così gli piaceva : e gli piaceva co- 
sì , perchè negli eterni decreti era fcritto 
di volerfi fare alla Chiefa di Cefalù sì me- 
morabile dono • 

Portata al più rigido tribunale , che 
fiafi alzato mai nella Chiefa di Crifto ele- 
zion così fatta, qualunque Giudice dichia- 
rata l'avrebbe canoniciflìma , ed avrebbe 
detto 9 Iddio aver parlato per la bocca del 
Re . Certamente al pubblicarfi in Palermo 
applaudì ogni forta di gente al Regio de* 
creto , e invidiava a Cefalù quella buona 
fortuna . Ma egli , andando al folito più 
oltre de' Canoni , ripugnò in maniera , che 
parve troppo . Al prefentarglifi dal Regio 
Uffiziale il Difpaccio , credette fermamente 
che fofle sbaglio, e che in vece di prefen- 
tarlo a un fuo Fratel Cugino più conofciu- 
to aUa Corte, fi fofle venuto, fcambiando 
un per P altro , a recarlo a lui : ed impe- 
gnava all' Uffiziale dove portarlo . Ma- 
quando gli fi diede a conofcere , effer egli 
veramente !o eletto , quafi un monte gli 
fi aggravale fopra le fpalle , fmarrì tutto 
il coraggio ; e volendo efficacemente sbri- 

C a gar- 
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garfene ; non fapea come fare . Gli veni- 
vano in mente caverne , bofchi , fpelonche, 
che il nafcondeffero ; ma la cofa era già 
divulgata , e la fua perfona conofciutiffima 
dentro, e fuori della Città. Sperando adun- 
que fcufarfene con qualche valevole tefti- 
monio della fua infufficienza , fi mife su 
girar intorno per tutte le perfone di auto- 
rità con la fterta incontentabilità di colo- 
ro , che braman etfere configliati a ior mo- 
do - Non lafciava raggion , che allegar po- 
tefle contro fe fteffo ; e fe buona non glie 
ne fi menafle alcuna , perorava col pianto, 
e divincolavafi tutto , quafi il voleffer met- 
tere alla tortura . Ma chi trovar poteva^ 
in Palermo , che il contentafle , fe avreb- 
be ciafcun creduto di commettere un fa- 
crilegio rubando si fatto Vefcovo a quefta 
Chieda ? Difperato adunque de' fuoi Con- 
cittadini prende la via di Morreale a fpie- 
gar I" amaritudine del fuo cuore a quella 
illuftre Arcivefcovo , che della fama di fua 
dottrina , e di fua fantità ha riempiuta l* 
Italia , dico , all' incomparabile Montìgnor 
Francefco Tefla: ed arriva colà fenza fcar- 
pe , per averle date in fulla ftrada a un* 
povero , che non ne aveva . L' Arcivefco- 
vo t eftimator faviiflìmo delle perfone , il 
fente , il conforta a confidar nella divina 
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benignità , che previen con V ajuto , quarw 
do chiama a un uffi/Jo ; gli dimoerà , che 
il ricufar nel fuo cafo era un contraddir 
manifefto alla dichiarata volontà del Pa- 
drone affoluto del dettino di tutti gli uo» 
mini : e febben no '1 perfuadefle del tutto» 
il rimanda difpofto a partir per Napoli . 
Egli vìi confidando di fgombrar la mente 
del Re , che non da vere relazioni crede- 
va abbagliata ; e con tal credenza proftra- 
to avanti al trono confefla con apertifiimi 
termini il fuo demerito , fi dichiara inet- 
tiflìmo al Vefcovado, prega, piange, (con- 
giura per quanto ci è di più facro in Cie- 
lo , ed in terra , non men che fe liberato 
volefle effere dalla morte . Strana condi- 
zione della virtù , che tanto più venga a 
rifplendere , quanto è follecita di nafcon- 
derfi ! Le ragioni dell' umile Sacerdote con» 
fermarono il Re nelP opinion conceputa > 
e le lagrime dell' Oratore divennero il più 
forte motivo di negargli la grazia . Noru 
efaudito dal Re, immagina potere aver giu- 
ftizia dal Papa , e che V illuminato Ponte- 
fice Benedetto Decimo quarto conofcendo- 
ne V inettitudine , il manderebbe indietro, 
e chiederebbe perfona più abile a gover- 
nar la Chiefa di Cefalù . Ma averte almen 
tenuta la condotta di S. Ambrogio , che 

in 



in limile occafione , per ifmentir P opinio- 
ne del popolo poftulante , meffofi in aria 
di feverità , chiamò i rei al Tuo tribunale, 
allerti fpade , fcuri , patiboli , ed altre fi- 
mili cofe , che il faceffero comparir tutt' 
altro , che idoneo al paftorale • Ma voler 
efler creduto inabile , e non (lare in guar- 
dia , e lafciarfi tradire dalla fua fantità, era 
fmentir co' fatti quel , -che affermavano le 
parole . Stare nella più grandiofa Città del 
Mondo 9 che dalle eftremità della terra-* 
trae a fe gli uomini curiofi -ad ammirare 
i prodigj dell'antica, e moderna magnifi- 
cenza , e non faperne , quando ne ufcl , 
più di quel , che ne fapeffe all' entrare ; 
non degnar di un guardo il Coloffeo , il 
Campidoglio, gii archi , le fontane, i pa- 
lazzi* le ftatue , le pitture, le ville; ag- 
girarli fempre intorno agi* infermi negli 
Spedali , ed in un di quelli effer trovato 
la vigilia di S. Pietro , quando i Cittadini, 
ed i Foraflieri concorrono alla Bafilica^ 
Vaticana a pafcer P occhio dei maeftofi fpet- 
tacoli , che fregiata di tutto il fuo luftro 
offre la criftiana Religione ; non curar vi- 
fite , non cercar protezioni , orar perpe- 
tuamente nel Coro di S. Paolino P Are* 
noia , dove albergò , e dormirvi la notte 
flefo fu '1 pavimento quelle poche ore , 
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che al/e lunghe meditazioni avanzavano ; 
era lo fteflb , che trar la lucerna di fotto 
ai moggio , e metterla fu 'I candeliere , on- 
de veduta foffe , ed ammirata da tutti . Spar- 
fa perciò la fama della fua maniera di vi. 
vere , delle fue limoline , della fua frugali- 
tà , e pervenuta alle orecchie del Papa , 
potè egli pregare , e piangere a voglia fua, 
un' affoluto precetto del primo Pallore il 
coftrinfe a chinar le fpalle , e a tacere . 
Compatiamlo tuttavia , compatiamlo , che 
ben lo merita . L' idea del Vefcovado for- 
. mata fecondo i Canoni sbalordire ogni 
mente , che ne va riandando feriaiiente il 
numero , il pefo , la difficoltà degli ufficj. 
Quanto più fgomentar fe ne dee colui , il 
quale fenza attenerfi a regola , giudica , che 
il Vefcovo debba anche far V imponibile « 
Sequitiamlo di grazia alla fua Diocefi, 
offerviamlo nelT efercizio del fuo Apofto- 
lato : e pregovi avanti d' ogni altro a vi- 
etar la Cafa di fua abitazione . II Concilio 
Tridentino vuol , che nella cafa del Vefco- 
vo tutto fpiri modeftia , ed Apoftolica fem- 
plicità; che niuna pompa vi appaja , che 
abbia fentore di fuperflua leggierezza . Vi 
potrem noi dunque trovare una fupelletti- 
ìe moderata , qualche ordine di feggiuole , 
qualche divota pittura , un pajo almen di 
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Ietti , che dianfi la muta , qualche modefia 
carrozza , un numero di famigli {ufficiente 
ai fervigio . . . . Batta : voi v' ingannate • 
11 palazzo di fua dimora , fe mirate le fab- 
briche, è grande, magnifico, fpaziofo, che 
tale a' Vefcovi di Cefalù il fabbricarono 
gli antichi Re di Sicilia ; ma fe vi afpet- 
tate vedervi altra cofa fuor delle mura , 
non ne vedrete di alcuna forta . Le anti- 
camere nude , come ufciron dalla cazzuola 
del Muratore , non han che qualche mife- 
ra panca tratta dalla piazza , o dalla botte- 
ga da chi non poteva fiarvi più in piede . 
Le portiere vi fon cosi logore , e fcolori- 
te , come furon lafciate da' fuoi Antecedo- 
ri. Di pitture non c'è vefiigio, e ad ap- 
pendere qualche Immagin di carta nella-, 
fua camera da dormire fi è afpettato , che 
glie ne foffe prefentata alcuna in occafion 
di qualche difputa a lui dedicata • Letto 
non ce n* è altro , che uno ; e fe il Ve- 
fcovo nelle fue malattie abbifogna eftre- 
mamente di un altro , convien dimandarlo 
in preflito dagli Alunni del Seminario , o 
da qualche altra perfona , a cui non è dif- 
ficile , eh' egli medefimo V avefle dato in 
limofina . Che potrebbe la più rigida di- 
fciplina toglier da quefìa cafa più povera 
delle capanne ? Ordinerebbe anzi a mio 
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credere , che al tavolino di ftudio fi rifa- 
ceffe il quarto piede , onde non fia me- 
ftieri ritenerlo fermo colla finiftra , men- 
tre la deftra mano è impiegata a fcrivere. 
Al fentir tali cofe vi fi moverà fenz' altro 
lo ftomaco contro i familiari , che con po- 
chiffima fpefa non provvedeffero all' eftre- 
ma neceffità del Padrone , cosi indolente in 
tutto ciò , che riguarda la Aia perfona : ma 
contro chi la vorrefte prendere ? Tutta la 
famiglia di quefto Vefcovo fi riduce a due 
fervidori , più bifognofi di aver fatta limo- 
fina , che idonei a faper fervire : e qualche 
Prete, che da vicino gli affitte , non ola 
fargliene motto , ficuro , che maggior di- 
fpiacere gli darebbe a follevarlo da quefti 
incomodi , che fe gli faceffe un' ingiuria. 

Andate ora a parlar di carrozze , di 
cavalli , di fialle . Cofe fon quefte già ite 
in dimenticanza , e che neppur pattano per 
la mente . Il noftro Vefcovo con venti mi- 
la feudi di rendita all' anno và a piedi per 
la Città accompagnato da qualche Prete , 
e da una torma di poveri , che il preme 
a due fianchi. E pure fe Vefcovo ha mai 
avuto vero bifogno di qualche vettura , 
certamente fu quefto , che giorno , e notte 
girava intorno per tutti i bifogni del po- 
poi fuo . Infino a certa età gli fu tollera- 

D bi- 



bile la fatica del camminare : che la natu- 
rai robuftezza , e V efercizio cominciato 
dalla fua gioventù non glie la facevan fen- 
tire : ma pervenuti gli anni pretto ad ot- 
tanta , e debilitategli!! le ginocchia , non 
potendo reggere alla calca de' poveri , che 
indifcretamente il premeva , gli convenne 
guardar neceffariamente la cafa . Strepita- 
vano i Medici , aderendo , che il difetta 
del moto ad uno avvezzo a farne cotanto 
accorcerebbe la vita , e fulla loro aflerzio- 
ne era pregato da tutti a provvederli di 
una carrozza quanto più mifera la voleffe : 
ma non fu potàbile il perfuaderglielo : e 
bifogna far giuftizia alla ragion , che reca- 
va in contrario . Una vita per trent' anni 
menata in tanta aufterità parea , che gli 
aveffe tolto il diritto ad ogni Aio comodo» 
e che r ammirazion cagionata dalla novità 
difturberebbe il popolo dalla lunga potfef- 
fione di vederlo andar come gli Apoftoli 
firafeinandofi per le ftrade . Và pur cosi ; 
bifogna antivedere le confeguenze della-, 
flraordinaria fantità: che dopo aver edifica- 
ta per molti anni la gente , ed avvezzata- 
la ad efigere il fommo grado della virtù, 
divien quafi fcandalo V ufar delle cofe , che 
la natura , e la necefutà permettono a ogn' 
altro . 

Ma, 
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Ma , dico , che fcandalo fi avrebbe 
potuto prendere dal fapere , che il Vefco- 
vo ufafle una menfa frugale , che averte^ 
un Cuoco per apparecchiargliela convenien- 
temente , che tenefle in fulla tavola una* 
faliera , due , o tre pofate di argento , qual- 
che vafeilame di terfa creta? Noi veggia- 
roo ufar tutto quello i Vefcovi più edifi-' 
canti , e non recartelo a cofcienza : che 
la mediocrità in quefla materia è virtù . 
Ma le leggi oflervate da Monsignor Ca- 
stelli emanavano da lui fletto , e nel fuo 
Codice la mediocrità , che favoriva il co- 
modo , era vietata . Quindeci fotdi , aflegna- 
ti al Seminario de f Chierici , il provvedeva- 
no della porzion folita metterà avanti ad 
ogni Alunno , quando flava in Cefali , e 
quando in Pulizzi , una porzion della men- 
fa comune de' Cappuccini , tra' quali abi- 
tava, era tutto il fuo definare : e fe il 
Provveditore , come avvenne talvolta , fi 
fcordaffe del pane /non fi apriva bocca per 
ricordarglielo. Piatti , bicchieri , fcodelle 
non fi ammettevano , che coftaflero più di 
un foldo , pofata di argento una , e fi 
vuol , che non la ufafle in privato giam- 
mai : poiché un' altra di rame volle fempre 
predo di fe , e fi rammaricava , quando 
falla povera menfa non la vedeffe . In fom- 
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ms* tutto il mobile di Monsignor Castelli, 
inclufo il letto » e le biancherie , quando 
voglia venderfi , ( f e fi mettan da parte.» 
due forzieri , ed un tavolino compratigli 
di nafcofoo negli ultimi mefi della fua vita, 
e da lui appena , e con ifdegno veduti ) 
ad altra fomma non fi giudica poter afcen- 
dere , che a foli cinquanta ducati , fe qual- 
che altro merito non vi aggiungerà la di- 
vozione de' compratori . Poffibile ! ( diran- 
no i ftranieri ) La Croce pettorale non va'* 
lea dunque niente ? Niente la gemma del 
paftorale anello , che fuol efiere preziofa? 
La Croce ( rifpondiam noi ) era di ottone, 
e và ad e (Ter lepolta con V onorando Ca- 
davere : la gemma era di vetro con fotto 
un pezzuol di drappo verde per mentire il 
color d'uno fmeraldo • Dica chi non ne 
fu teftimonio , che narriam prodigj di mai 
non intefa virtù, gli refifta l'animo a pre- 
dar fede ; noi , che gli ammiravamo pre- 
fenti , fappiam di narrare il vero , ed al 
riandar quefti fatti , agli occhi fentiam le 
lagrime , al cuore la tenerezza • 

A tali efiremità fi riduffe un Vefco- 
vo di ricca Chiefa non coftretto da Eccle- 
fiafìica legge , che 1' obbligale , ma per 
renderli iopra ogni legge fomigliantiffimo 
a Gesù Criflo » che per noi arricchire fi 
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fè tra poveri poveriflìmo . Sù quefto ec- 
cello efemplare andò riformando Tempre il 
fuo cuore : e poiché Gesù Crifto fovran-. 
Maeftro della vera umiltà niun conto fece 
delle mondane grandezze ; egli fulf altez- 
za della vefcovil dignità amò Tempre il 
difprezzo: niente temendo, che perciò gli 
mancaffe il rifpetto necelTario a farli ubbi- 
dire , o che r efercizio della virtù anneb* 
biafle lo fplendor del carattere , che Io 
fregiava . Io non fo di che opinion fofte 
voi, quando nell'anno 1774. \\ Parlamene 
to general di Sicilia fi convocò in Cefalù.* 
Trattenuto allora V Arcivefcovo di Paler- 
mo da' funefìi rimefcolamenti avvenuti in 
quella Metropoli , e non potendovi eferci- 
tar il fuo ufficio di capo , in quiftioiu 
cadde , fe quella dignità dovette intender/i 
devoluta all' Arcivefcovo di Medina altro 
Metropolitano del Regno , o al Vefcovo 
del luogo, nel quale adunavafi V aflemblea. 
Opina van molti sù qualche antico efempio 
fondati in favore di Monsignor Castelli, 
e lo incitavano per onor della Sede a di- 
fender quel dritto . La caufa portata al 
tribunale del Re fi agitò con molta vi- 
vezza da' parziali , e varie fcritture , e_> 
monumenti mandaronfi da chi vi aveva in- 
tereffe . Ma egli (limando cofa indegna di 
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un Vefcovo contender per preceden/e , 
che nulla montano nel divino giudizio , 
lafciò fare a chi di tal negozio volle im- 
pacciarfi ; e ritiratofi fra le montagne della 
fua Diocefi , niente faper ne volle , nè 
fpendere una parola , o fcriver lettera , 
che agevolale le fue ragioni. Decifa quin- 
di la caufa contro di lui , valendofi del 
pretefto di non far la feconda figura , do- 
ve altri intendeva , che far dovefle la pri- 
ma , applicofli alla cura del gregge , e-i 
non fi fè vedere in Cefalù mentre durò P 
aflemblea . Si parlò allora con varj fenti- 
menti di quefto fatto : ma fe anche a me 
fic permeilo dare il mio voto , lafciato da 
parte il merito della caufa non di mia- 
ifpezione , deciderei , che fe in altra occa- 
fione fi vide chiaro il difpregio , che delie 
mondane grandezze faceva il Vefcovo di 
Cefalù , in quefla fi manifeftò evidentiffi- 
mo . Chi f avrebbe potuto condannar giu- 
flamente , fe mo(Ta avelfe ogni pietra per 
farfi ragione ? Molti ne lo avrebbero an- 
zi lodato come mantenitor dei dritti della 
fuà Chiefa , e come da' fuoi lodato fu P 
Arcivescovo di Meffina , per averli con- 
tanto calor foftenuti . Egli però non ri- 
guardando a quel , che lodevolmente pote- 
va fare , ma alla perfezione della virtù , 
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ed air efempio di Gesù Crifio , Iafciò di 
buon cuore il mantello a chi pretendeva- 
te tonaca ; fentl con piacere i fuoi (van- 
taggi , e ( come a confidente perfona fé ne 
fpiegò in una lettera ) qua/i di un benefi- 
zio fegnalato , ne refe grazie al Signore • 
Eh ! che parlando di quefto Vefcovo bifo- 
gna alzar Tempre gli occhi all'eroico, ed 
al fublime , La perfezion della virtù di 
Criflo , ficcome quella , che ad univerfale 
efempio fi proponeva, non fi fermò a' co- 
muni termini , ma oltrepaflandoli in infini- 
ta diftanza , eccita i giudi perpetuamente , 
fenza mai farfi raggiungere • A quefta al- 
tezza mirando fempre V indefeflb Monsi- 
gnor Castelli , non curò mai quanto fi 
avelie lafciati indietro i termini della co- 
munale giuftizia : ma incitato dall' immea- 
fità dello fpazio , che refiava a percorrere, 
animava fe fìeflb coIT efempio dell' Apofto- 

10 delle genti . „ Guardimi Iddio (fcrive- 
„ va S. Paolo a' Filippefi ) di credermi per- 

venuto alla corona , e che alla mia pcr- 
„ fezion niente manchi : anzi alla maniera 
„ di chi corre V aringo , non guardo in- 
„ dietro giammai , e fenza riflettere al paf- 

11 fato, mi sforzo di pervenire alla meta, 
,, che fempre più fi allontana . „ E il no- 
Aro Vefcovo perfuafo del pari , riputavafi 

ogni 



ogni di Tulle mode , e per timore di non 
giungere in tempo , affrettavafi incettante- 
mente , fenza avvederti di quanto ogni al- 
tro competitore lafciafTe in dietro * 

Illuftri argomenti (dirà taluno) fon- 
quefti, ma non di quella virtù , che prin- 
cipalmente efigono i Canoni dal buon Ve- 
fcovo. II zelo per la difciplina, l'arte di 
maneggiar gli fpiriti in modo , che nè per 
troppo rigore fi efafperino, nè fi rilaflìno 
per troppa indulgenza ; il gaftigare a fuo 
tempo ; il difiimulare , o perdonare quando 
le circoflanze il richiedono; fon le prero- 
gative più neceffarie , ma infieme le più 
difficili ad accoppiarli in un Paftor delle-, 
anime . La podeftà civile guarda il foro 
efterno , e quando col timor della pena 
impedifca i clamorofi delitti , e confervi la 
vita , e le foftanze de' Cittadini , non 1^ 
refla altro a fare . II Vefcovo però porto 
a dirigger Io fpirito all' eterna felicità , 
poiché quefta per il folo efterno ceffarej 
dalle male opere non fi ottiene , forz' è , 
che attenda alla converfione del cuore , a 
fvellere i vizj , a piantarvi le contrarie 
virtù : e quefta è V incumbenza più mala- 
gevole , che ad uom po/Ta darfi : e di quan- 
ti r accettano , pochi ne riefcono con ono- 
re . Saviamente ragiona coftui , e volentier 

g'i 



Digitized by Google 



gli dò per veriffimo quanto afferma ; Ma 
egli hammi aperta una via alle lodi del no- 
ftrq Defunto da non poterfl percorrere in 
ptaco tempo . Zelo , arte , prudenza , di- 
fcrezione fi vuol provata nella manièra di 
governare tenuta da quefto Vefcòvo ? E 
chi può vantarfi di averne tanta ? Chi di 
coloro » che ofaflero cenfurare te fua con- 
dotta , iaprebbegli avvicinare ? Se in ogni 
altra cofa fi ha fegnalato , in quefta ha fn- 
perato Te fteffo : e con ragion maggióre^ 
può a fe appropriare quél vantò dell* Apo- 
ftolo S. Paolo : Apofioll ChrìjUfùht', plùr 
ego . Due fon le lirade propofte a f Vefcov* ; 
per ben governare il ior gregge: una è il 
rigore, V altra è la perfuafione • Il rigor 
punifce i delitti , acciò il reo fpaventato* 
più non vi torni : la pérfuafion Io 'oontfri*' 
ce; e dandogli a' oonofcere nel vero afpet-' 
to la, bruttezza del mal commeffo y gliel T 
fa odiare . Riufcirà qualche vòlta il rigoJ 
re a difciplinare un malvaggio : poiché Ili 1 
venazione apre sglOocchi- dell' intelletto ìf* 
m^4>HÒ ben anche , ! e forfè più fpeflb àv** 
venire , che lo induca ad apprender V attè* 
di nafconderfi a* pubblici Sguardi : e ch&> 
convincendolo , fenza farlo migliore , *à éffét 1 
più cauto, lo renda ipocrita* La perfu^On* 
però, illuftrando la inente , vince la dtK 
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rezza del cuore , il muta in tirtt' altro , 
lo ferma nel buon propofito » e infienu 
con la verità infuma T amor del bene , e 
T odio del male . Il rigore è la ftrada più 
facile: poiché gaftigare fan tutti , e ci ha 
qualche interefie ancora la naturai fuper- 
bia , cbe fi compiace nelP effer temuta : il 
perfuadere è difficiliffima cofa : e tante 
qualità richiede , e tanta fatica » che non 
tutti han la pazienza cT imprenderla , e po- 
ne vengono a capo . Avrà dunque 
ben potfeduta V arte di governare Monsi- 
gnor Castelli , quando indirizzatoli per 
quefta via, provveduto averte alla confer- 
vazion della difciplina , ed alla emendazio- 
ne de' rei nella più ficura maniera . Anzi 
delle due Arade dalla Chiefa pvopofte tenen- 
do fempre , a coflo d' infinita fatica , la più. 
difficile, perchè più ficura , fr farà adoptf- 
rato oltre al proprio dovere . Ma dovrò io 
faticar molto a provare a' miei Concittadi- 
ni quelle due pubbliche verità : cioè a di- 
re , che Monsignor. Castelli mantenne 
in tutto il fuo vigor© la difciplina , e che 
la mantenne fenza ufar mai la verga per» 
Cjiotitrice ? Chiaro effetto de/ buon gover- 
no è la pubblica pace, la ferma concordia 
tra fc membra della fteffa focietà . Wtm può 
effer pace , Ce non tra' buoni » che fon di- 
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retti dallo fletto principio : tra' mali , da-, 
varie paffioni agitati , non può eflere , che 
difcordia » Dove regna la pace , convietu 
che regni la religiosa , la cofìumatezza , il 
difimpegno da 1 defiderj mondani , ia mode* 
Aia , r umiltà • Abbiam goduta noi quefla 
pace fotto il governo dell' incomparabile 
Monsignor Castelli? Confefliamolo a glo- 
ria di chi ce Jo diede . Non furono al pri- 
mo fuo ingreflò in quefla Diocefi eflinte 
le contefe , che per umani interefli tra Ca- 
nonici t e Manfionarj di quefta Cattedrale 
eranfi accefe? Ed efttnte quelle , abbiadi 
veduto forgerne delle altre ? Appena feor- 
gevane da lontano piccolo fegno , che ne 
troncava con la piacevolezza , e con 1* au- 
torità le prime radici ; e prevenendo le ga- 
re , le animofità , gV impegni f che in pro- 
greifo divengono funefliflimi , acquetava di 
buon* ora le parti : e fe bilogno il chiedefle, 
vi rimetteva del fuo • Chi dal fuo giudizio 
appellò mai a* Tribunali fuperiori ? Chi osò 
ricorrere al Principe , perchè dalle fue é*. 
terminazioni fi femiffe gravato ? Eran per 
noi oracoli le fue parole » i (uoi arbitri ci 
parevan irrefragabili * Egli dunque eftirpò 
da quefta terra la tracotanza , 1 ■ oftinazioo* 
V alterezza , velenofi principi dell* umana 
infeliciti, e vi piantò la manfuetudine , il 
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.dijfintereffe , la carità , virtù fomentarrici 
della concordia : egli pofledeva la vera, e 
,crifliana politica , che fenza doppiezza , e 
feqza ftudiate fimulazioni provvedeva fince- 
ramente al ben comune , come tifar veg- 
giarno nei governo del Mondo la benignif- 
fima fapienza del Creatore . Oh Angiolo 
della pace , che teco la recafii in quello 
paefe , e per si lungo tempo intemerata la 
confervafti , cosi or la fapeflìmo noi colti- 
vare fenza di te , come feguiteremmo ad 
effer nelf avvenire , quali fotto la tua di. 
rezione fummo mai fempre , ripofati , e fe- 
lici ! 

« Ed al par della pace non ha egli in- 
trodotra, e mantenuta illibata la ditti pi ina 
del Clero ? Parlino gli altri a lor modo ; 
Che dicclam però noi , che fummo teftimo- 
tì) 9 e ancora il fiamo ? Si è veduto de' 
tempi di Monsignor Castelli un Sacer- 
dote 9 che di mattina y o di fera precedette 
in pubblico con altra vede, che te talare; 
che non ufafle la tonfura conveniente al 
fuo flato ; che non offervaffe le regole dell* 
oneflà nel parlare ; e non edificaife il po- 
polo in tutte le azioni della fua vita? Soq 
jnaocati in, quefta parte dell' e vahgeliciL, 
vigna Opéraj , che la coltivafleroV e h 
purgaffero , e la difendettero ? Noi li* dob. 

— m m 



Digitized by 



. ( *?( 37 X* 
biamo alla diligenza del noftro Vefcovo , 

che con l'andar Tempre avanti, dove più 
penofo era il travaglio , sforzava i Sacer- 
doti del fecondo ordine a lavorare : li dob- 
biamo alla vigilanza di lui , che mai non 
fi diè fretta ad impor le mani fui capo di 
un Chierico per aifumerlo al Sacerdozio, 
fe col buon coftume , e con la conveniea- 
te letteratura non avelie data buona fpe- 
ranaa di fe medefimo • Voi Io fapete , fe 
difguflofa amarezza ebbe ad inghiottir qual- 
che volta , per non ammettere all' onore 
del Sacerdozio perfona , che nell' efterior 
portamento non pareva di meritarle. Sape- 
te , che gli efami de' Candidati fi facean- 
rigorofifGmi fotto degli occhi fuoi ; che vi 
•voleva prefenti tutti i Sinodali Efamina to- 
ri , e che prima di quefto pubblico cimen- 
to fe n' eran prefe fegrete informazioni 
da' Parochi , da' Maeftri , da tutte quelle 
perfone , che della lor vita potevan ren- 
. aere compita , e lincerà teftimonianza * Ma 
oltre a ciò, chi gli. fuggerì queir ammira- 
bil ripiego di non ammetter veruno ali*, 
ordin Sacerdotale , fe nell' efame non folfe 
trovato anche abile a fentir. le confezioni? 
Pareva troppo V efiger maturità di fcienza 
dalla gioventù afe ita di frefeo di fotto all'i 
educazion del Chierical Seminario , ma era 
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tratto di {ovrana prudenza . Addottrinato 
-da replicato efpcrimento , che tornati alia 
patria i giovani Sacerdoti intiepidivano nel- 
lo Audio , ed in progreffo di tempo tra- 
forandolo affatto , non li abilitavan mai 
più alla cura delle anime , prendevali al 
paffo , ed obbligandoli alP intera fcienra- 
della inorai Teologia , pria che afcendeffe- 
ro al Sacerdozio , afficuravafi di averlo con* 
ferito a chi poteva fervir la Ghie fa . Tro- 
vati poi oelT eterne (ufficienti al Confef- 
fionale f con altro faviiffìmo accorgimento 
dava lor tofto la facoltà di udir le confef- 
fioni degli uomini ? acciò la necefTìtà di 
decider nei cafi occorrenti , li coftringefie 
a riandar le cofe imparate , o ad iftruirfi 
di quelle , che non fapeflero : e cosi al me- 
desimo tempo e fere ir afferò fe m ed efimi , e 
giovatfero al popolo* In lomma ftudiavafi 
a tutto potere di aver ottimi cooperatori 
alla falute delie anime , ed anzi che difa- 
nimare alcuno indifcretamente » abilitava » 
e incitava tutti ad aiutarlo a portare il 
gran pefo • Quindi proveniva la ftiraa avu- 
ta Tempre per tutti gli Ordini Rego'ari , 
che riputava y come fon veramente , coad- 
iutori de' Vefcovi, tanto più pronti , quan- 
to meno diftratti dalle mondane neceflìtà . 
Penfando , che U difguflarli per bagattelle 
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farebbe Io fleffo , che recidere a fe mede- 
fimo ua braccio, o difanimar la metà delP 
efercito , che fotto di lui contro le tarta- 
ree podeftà combatteva , fe li fè fempre-* 
amici , ammettendoli a familiar converfa- 
zione , provvedendoli nelle lor neceflStà P 
abitando al tempo delle vifite ne* lor Con- 
venti % onorandoli della fua, amicizia y av- 
valorandoli della fua protezione , quando 
ne aveller bifogno • Rara cofa , che un* 
Vefcovo non abbia contefo co* Regolari 
nel fuo governo : pure nel lungo corfo di 
anni , cbe governò Monsignor Castelli 
la Chiefa di Cefalù , fu tempre con effì in 
pace; li rifpettò 9 e ne fu rifpettato ; gli 
ajuti , e ne fu vicendevolmente ajutato s 
argomento aliai chiaro della fua carità noa 
meno, che della fua prudenza, che conob- 
be il bifogno, che nell'odierna cofiituzion 
della Chiefa hanno i Vefcovi ck* Regolari» 
i quali fotto diverfo abito non han de* 
fecolari Sacerdoti minor dignità, e per la* 
regolarità, della vita han merito alle volte 
molto maggiore. . 

PoJfcbil , direte , cbe a tutto qnefio 
arri vaile fenza ufar mai dei rigore , lenza*, 
prendere in man la verga , e fcaricar oual- 
che colpo indotto a pecora indilciplinata ! 
Anzi , dico , eifer av v enato di fatto . Sa- 
pre- 



prede additarmi per avventura in qua! par- 
te del fuo palazzo fiaffer le carceri a pu« 
nizione de' rei ; dove fian ripofte le chiavi, 
che ne ferman le porte ? Forfè ne' tempi 
antichi le avrà alcuno offervate : i nati 
però fotto il reggimento di Monsignor 
Giachino Castelli ignorar debbono di 
quefte carceri il Cno , e le chiavi ruggì- 
nofe , e neglette giaceranno in qualche-» 
angolo 1 conofciuto dal fol Carceriere , che 
de' noftri tempi non può ricordare di aver- 
le maneggiate giammai . Efaminate i regi-, 
ftri della fua cancellarla , e provatevi a-, 
trovar un proceffo formato giuridicamente 
contro un' Ecclefiaftico , una fentenza pro- 
nunziata contro di un contumace . Nojl. 
ne troverete <li certo ; che di quanti de- 
litti furon commeiE , e dei procedimenti 
tifati per la correzione del reo , niuno ar- 
rivò mai a notizia di perfona , che non gli 
aveffe faputi dalla bocca del medefimo de- 
linquente . In quanto al Vefcovo tutto fi 
teneva ferrato dentro il fuo cuore , e la-* 
prima fua cura fu fempre confervar 1 predo 
il popolo la buona fama de' Sacerdoti , 
tanto necefsaria ad autorizzare il lor mi- 
nifterio • E non era , vedete » non era già, 
che non fapefse tutto quanto accadefse-i 
nella Diocefi. Un folenne. divieto a' Supe- 
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riori locali di non procedere a veruna efe- 
cuzione , fe non avellerò prima informato 
lui dell' occorfo , e non aveffero avuta ri- 
fpofìa fu '1 modo di contenerti , il rendeva 
ficuro di dover tutto fapere . E non e' era 
pericolo , che de' fatti a lui una volta no-, 
tificati f dimenticale menoma circoftanza : 
I che fino agli ultimi periodi della vita Io ' 
accompagnò vivaciflìma la memoria , ed in 
efsa, come in aperto libro, leggeva il ca- 
rattere di ciafeuno » e ne prendeva regola 
a giudicar ne' cafi prefenti , e a diftribuire 
gli ufficj a chi potea ben foftenerli . Ma^ 
perfuafo , che pria di procedere al gafìigo, 
dovefse tentar la correzione , e non venen- 
dogli mai fallito il fuo pendere , mori con 
la gloria di aver guadagnati fempre gli ani- 
mi ravveduti , fenza aver mai punito un 
colpevole • 

Al primo avvifo di qualche trafeorfo 
avvenuto , chiamava a fe , quafi per al- 
tro fine , il delinquente ; e vedutocelo in- 
nanzi , cominciava con patetico ragiona- 
mento a moftrargli di folo a folo i danni 
cagionati a fe flefso , cofìituendofi reo 
avanti ài divin tribunale feveriflìmo a' Sa-, 
cerdoti ; lo fcandalo , che poteva prender- 
ne il popolo ; il pregiudizio recato all' or- 
dine chiericale ; il tradimento agi' intereffi 

F di 



Digitized by Google 



di Crifto, che avealo chiamato a parte di 
fue fatiche nella cura delle anime : e tanto 
ora per uno , ora per altro verfo il ma- 
neggiava , che gli vedefse comparir fu gli 
©echi le lagrime , fegni non equivoci del 
pentimento ; e che in pegno della futura 
emendazione gli traefse di bocca la confef- 
fion del delitto . Quello ottenuto , (cT 
otteneva mai fempre ) non andava più avan- 
ti ; e fe la qualità del fallo il pativa , ri- 
mandavalo torto corretto a ripigliar la fua 
cura ; altrimenti fotco varj pretefti il trat- 
teneva alcun tempo, facendolo con buona 
occafion ritirare per nove giorni a* fpiri- 
tuali eferciz): e quando fondatamente fpe- 
rar poteva coflanza nel buon propofito, 
afsegnatagli fopnUuogo qualche abil per- 
fona , che sù gli andamenti di lui invigi- 
laffe , gli permetteva di ritornare al fuo 
porto . Il forte era , quando la parte otfefa 
prodotta averte formale accufa , o il Fifco 
della Corte ccclefiaftica proceduto averte 
fecondo il dritto ; che non era allora il ca- 
fo di fecreta correzione. Ma purché il reo 
conofeeffe il fallo , e lo detertatfe in mo- 
do, ebe prudentemente poteffe crederli ali» 
fua penitenza , trovava fubito modo di Sod- 
disfare la parte ', e di indurla ccwt a celiar 
dall' Mia za: onde interrotto il giudizio , e 
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comporto I* affare , non fofle bifogno di 
registrare ne' pubblici atti cofa , che tor- 
naiFe in difcredito dell' accufato • 

Non parrà credibile , che in tanta va- 
rietà di delitti , e di delinquenti potefle-# 
in ogni cafo riufcir bene con tal dolcezza: 
ma il crederà leggiermente chi le qualità 
di queflo ammirabil Correggitore fi metta 
di propofito a confederare . La fua ritenu- 
tezza a giudicar male di alcuno fenza chia- 
ra ragione , la Aia cautela nell' afconder 
gelofamente il vero fine » per cui pigliava 
informazioni delle perfone , la premura di 
giuftificare i mormorati , e di fcufarne al- 
meno V intenzione , il metteva predò di 
tutti in tale opinione di benigniflìma cari- 
tà ; che il rendea fuperiore a qualunque 
fofpetto d'odio, di amarezza, d* indifcre* 
zione , che altri potette prender di lui ♦ 
Eran pertanto le fue correzioni prefe per 
effetti di giudo zelo ; le fue parole come 
dettate da amor (incero , come medicina-, 
efibita da man paterna . 11 fuo correggere 
facea negli animi quella (Iella impresone, 
che nei cuor delia donna Samaritana fece 
la correzione di Gesù Criflo affifo fu '1 
pozzo; e ficcome la donna anzi che corruc- 
ciati contro il divin Riprenfore , corfe in 
Samaria a pubblicarne P encomio; cosi dal- 
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la cordial fincerità del Vefcovo edificati , 
iifcivano i corretti a raccontar le fue dolci 
maniere , la benignità nel compatire il col- 
pevole , il zelo nel condannare la colpa , 
la facilità ad affolvere dopo la penitenza: 
accufando fe fleffi , e dicendoli meritevoli 
di qualunque gaftigo , per aver con le lo- 
ro trafgreffioni amareggiato F animo del 
Padre sì tenero , e si gelofo dell' innocen- 
za de* figli Tuoi • 

Ma oltre a ciò badava la Tua fantità, 
da tutti conofciutiffima , a dare alle fue 
parole quella fovrana forza , che di refi- 
ftenza non teme . La fantità refe formida- 
bile S. Ambrogio a quel grande Impera- 
tor, che delle fpade de' barbari non avea 
mai temuto , dico al grande Teodofio , e 
lo arrefìò piangente fu 'I limitare del tem- 
pio : perchè non vi entraflfe con le mani 
lorde di umano fangue . La fantità impofe 
all' Imperator Valente, protettor dichiarato 
dell' erefia , di rifpettare I' incomparabil 
Bafilio , e lo trattenne di mettergli le ma- 
ni addo/Tò , mentre tanti altri Vefcovi trat- 
tava alla peggio: e la fantità umiliò a pie- 
di di Monsignor Castelli la tracotanza 
de' trafgrefsori , refe le fue paterne corre- 
zioni più efficaci di qualunque gaftigo : e 
rinnovando i miracoli della verga Mofaica, 
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trafse rivi di lagrime da' più duri macigni». 
La fantità fa parlare i Vefcovi , come di- 
ce S. Paolo , con ogni imperio , concilia 
alle lor parole quel genere di venerazio- 
ne , che impon filenzio a' riottofi , che in- 
clina fino alla terra le fronti fuperbe , 
che i fpiriti forti fa temere , e tremare • 
li faper , che il riprenfore fia un favorito 
del Re de' vivi , e de' morti , uno di que- 
gli afsefsori , che infiem con Crifto giudi- 
cheranno il Mondo nel di finale , il fape- 
re , che in lor difefa hanno affiliente ad 
un fianco armata di fulmini T Onnipoten- 
za , ed all' altro la Sapienza illuminatrice 
per non Iafciarfi ingannare ; fcuote gli ani- 
mi più fieri , ammollifce i cuori , che del- 
le ftefse pietre fofser più duri . Cofa non 
e' è , che più fgomenti V uman coraggio » 
che la vifibil prefenza de' Spiriti fupenori: 
quindi al vederne uno > leggiam caduti con 
la bocca per terra i perfonaggi più com- 
mendati dalle divine fcritture 2 ma tra gli 
uomini ancor viventi , quelli , che a' fu- 
periori Spiriti più avvicinano , fono i San- 
ti , che nella focietà di quelli non tarde- 
ran molto ad efsere ricevuti 2 non e' è 
quindi autorità in quella terra , che tanta 
foggezione imponga , quanto la fantità • 
Che maravigliarci pertanto, fe tali muta: 



l'ioni neir animo de' fudditi operava la fer- , 
ma opinione della fantità di un Vefcovo 
cmulator degli Aportoli; che alla forza di 
quella aggiungeva la manfuetudine , la be- 
nignità 9 la dolcezza , eh 1 è V altro afferra- 
tojo 9 per cui facilmente fi pigliano gli ani- 
mi umani • 

In quefto genere di virtù f Rimata si 
neceftaria a* Vefcovi dal Concilio Tridenti- 
fio , dico della manfuetudine , volle iddio 
darci un* efempio in Monsignor Castelli* 
che affatto rendaci inefcufabili . Egli enu 
naturalmente di coftituzion focofa , e poco 
adattata alla pazienza : pure a viva forca 
di rigida mortificazione arrivò a trafnatu- 
rarfi di modo , che non v' era più cafo » 
che il diflurbaffe • So , che molti de 1 Santi 
a tal perfezione arrivarono : ma qui an- 
cora moftrarvi pretendo > eh' egli fopra le 
ordinarie regole fiafi fingolarizzato per la 
qualità del mezzo prefo a combatter la_» 
collera • Piaccia , o non piaccia a 1 noftri 
Ariftarchi ; giuftificarono il fuo configlio 
gli effetti : e la fua compita vittoria eoa 
grandiflSma edificazione de' fpettatori mani- 
/eftò , che egli per arrivare all' apice del- 
la perfezione iuerpicavafi per vie non bat- 
tute , poco curando , fe fegnar le dovette 
ài fangue • Conofcendo adunque , che V in 
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era figliuola della fuperbla , e che per ef- 
fere manfueto bifogni effer umile , fino a 
credere di meritar tutte le ingiurie ; fi 
difpofe a riferir Tempre a fua colpa ogni 
rifentimento , che l'altrui indifcretezza gli 
cagionafle neir animo : ed anzi che con - 
dannar V indifcreto , incolpava fe di aver 
dato a colui un difpiacere non meritato* 
La ragion militando per lui , moftravagli 
chiaramente , che il torto ftafle dalla par- 
te delT importuno ; ma a ciò non badava. 
Occupato dalla fuppofta fua Sgarbatezza , fe 
ne confondeva » fe ne pentiva davanti bl* 
Dio, e caldamente il pregava a liberarne» 
lo . Grande virtù fin qui » ma pur comu- 
ne a tutti i giufti , che fempre fi acculano, 
e prendono fopra di fe le colpe , dell e_* 
quali fono ftari innocente cagione* II for- 
te era , che in fienili occafioni , per rifar- 
cire il fuppofto fcandalo , o per rintuzzar 
la natura , fkcbè di nuovo non atten- 
tale d* innalberarfi , ftimavafi debito a poi*, 
blica penitenza • Ogni qualvolta adunque 
efeiva inconfideratamente in alcun primo 
noto di collera contro nojofa perfona , che 
lungamente V avelie infettato , non prima 
fe ne avvedeva , che cavatofi il berretti- 
no » ed entrambe le ginocchia piegando a 
terra » chiedevate usui perdono f pregane 
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dola a compatir la l'uà focofa natura : e 
quando , falva la cofcienza potevafi in-, 
tutto , o in parte accordare la grazia , l* 
accordava in compenfo del fatto affronto . 
Non fi offervò una , o due volte quello 
edificante fpettacolo : che molti fe ne rac. 
contano da varie perfone , che furon pre- 
fcnti . Ad un artigiano , che gli dimanda- 
va in limofina feflanta ducati : non trovan- 
dofeli tutti pronti , ne offerì dodici di 
prefente : ma quello infifteva per f intera 
fomma , come fe dimandato aveffe un de- 
pofito ; e replicava le iflanze con tale im- 
portunità , che gli fè venir meno la pa- 
zienza : forfè in quella circoftanza non più 
da dirfi virtù . Lo fgridò egli in quel primo 
impeto » e trattandolo d' arrogante ,il man- 
dava via; fua avanti che l'infoiente uomo 
gli ufcilfe di camera , fi riconobbe , e can- 
giata la collera in pentimento, gli fi prò- 
tirò dinanzi a dimandargli fcufa , e perdo- 
no , promettendogli di ajutarle tofto che 
avefTe modo di farlo . Gelò 1' artigiano a 
quella gran novità , e feccategli in bocca 
le parole , parti dicendo, che non avrebbe 
potuto il Vefcovo punir la fua indifcretez- 
za con maggior pena di quella , che Isu 
inafpettata fua umiliazione gli avea fatta 
fentire . Negò un'altra volta ad un Prete 
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non sò qtial licenza , che non iftimava do- 
vergli dare . Il Prete infettato trapafsò nel» 
le fue repliche i limiti del rifpetto dovuto 
al Pallore: ed il Paftor rifentitofene <, gli 
fè guittamente una forte ripaffata , è il cac- 
ciò dalla fua prefenta. Il fangue ancor ri- 
baldato, e la importunità del Prete meri» 
tevole di più afpro gaftigo , non gli fece* 
ro avvertir per allora il trafcorfo ; ma il 
domani efaminando pria d' aceoftarfi ali* 
altare la fua cofcienza , e ricordandoli > 
che prima del facrificio bifogna riconciliarli 
col fratello , che fi ftimaife offefo , non* 
appettò, che fi mandaffe a chiamarlo , ma 
ito a trovarlo in Sagreftia rieil' atto di 
deporre i facri paramenti dopo la mef- 
fa, colla folita proftrazione , col capo nu- 
do , e le mani giunte davanti al petto ,* 
gli fece pubblica confeflìone <li aver man- 
cato alla carità il giorno avanti ; pregan- 
dolo del perdono per amor di quel Cri- 
flo , che veniva allor di offerire foprcu, 
l'altare . Sbalordì il Prete , e gittato al 
più pretto il camice fulla tavola , proftroffi 
anch' egli , volgendo fopra di fe la colpa , 
e confelfandofi meritevole non che di queir 
affronto , ma di più grave gaftigo . Ma più 
del Prete sbjgottifte voi , o Sacerdoti , e 
Minittri del Sagrario , cui diè il Signora 
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di: veder co' proprj occhi efempio si raro 
d' ineftimabile umiltà : quanti affetti non* 
vi comprefero allora V animo e di maravi- 
glia , e di tenerezza , e di confufione I 
Voi , io dico , che avefte in quel punto 
come a riveftirvi di autorità fui Pontefice 
voftro ifteffo per rizzarlo da terra , e per 
racconciarlo , refivi quafi giudici del fatto 
fuo , gli facefte veder anzi commendabile 
la riprenfione del paflfato giorno , come 
conveniente al vefcovil carattere , e alla 
irriverenza del fuddito affolutamente do- 
vuta . . 

Ecco la fapienza de* Santi , che dall* 
ignorante Mondo è derifa : ecco la criftia- 
na fexnplicità , che dell' umana prudenza^ 
h% trionfato ferapte , e trionferà • Se co* 
fapienti del fecolo configliato fi fotte il no- 
ftro Vefcovo , 1* avrebbero da tale umilia- 
zion difluafo , come , per lor fentimento , 
contraria alla dignità , ed al caratter del 
Vefcovo , pofto a .correggere altrui , e non 
a confeffar le fue debolezze pubblicamente, 
e a dimandarne perdono . Pure , fe la di- 
gnità vefcovile fu mai con ifpecialità ri- 
cettata , il fu certamente in Monsignor 
Castelli , appunto quando nella divifata 
maniera fi umiliò ; e, fe le fecrete corre- 
zioni di lui di ogni pubblico gaftigo eb- 
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bero maggior forza , fu perchè prima d* 
ogni altro pubblicamente correggeva fe 
fletto . E chi non fi farebbe arrefo all' efor- 
tazioni di un Vefcovo , che feveramente 
in fe gaftigavà *quei mancamenti , che ne- 
gli altri uomini paffano per virtù? Chi 
volentieri non avrebbe ubbidito a qucll* 
affettuofo Paftore , che ufando colle pecore 
traviate fol della voce , contro di fe me- 
defimo adoperava la verga ? Dicano i mo- 
derni Catoni , la verga elfer pofta in man 
del Vefcovo , ed effer necelTario 1* ufarla 3 
Lo fpirito della Chiefa , io rifpondo , è 
quel medefimo di Gesù Crifto , il quale 
non vuol la pena , ma la correzione del 
peccatore; e fofpende in aria il flagello al 
primo vedere il reo umiliato , e contrito • 
(^ua^do dunque fi trovi modo da correg- 
gere fenza punire , Crifto , e la Chiefa-. 
non che approvar folamente , ma lodar deb* 
bono , e premiare al doppio lar cariti del 
Vefcovo , che a cofto delle fue fpalle ri* 
porta dolcemente all' ovile le pecore fen- 
za percuoterle. Non è comandata Tafprez- 
za, che quando non giovi la benignità: o, 
fe mi è lecito cosi parlare , più tofto che 
comandata , è permetta , a difgravare i Ve- 
fcovi dalla penofa fatica di riportar le pe* 
core in fulle braccia : poiché con le per* 

G a cof- 



*¥ì< 5* )IM 

coffe tornano co' lor piedi . Ma fe il Pa- 
llore, rinunziando alla verga , non maltrat- 
ti in guifa di mercenario la greggia di 
Gesù Criflo , e fianco della volontaria fa- • 
tica , e di fudor tutto molle , fana, ed in- 
tera glie la riconduca all' albergo , tanto 
più degno farà di mercede , quanto più fi 
farà fludiato d' incontrare il genio dell' amo* 
revol Padrone . Il fine in ogn' imprefa fi 
cerca principalmente : fra' mezzi , quando 
varj fe ne propongono , quello è da prefe- 
rire , che per efperienza è fiato trovato o 
più idoneo , o in comparazion degli altri 
meno fallibile . Se per Io gaftigo alcun cef- 
fa dalle male opere , refia , torno a ripe- 
terlo , fulla converfion del cuore fempre 
gran dubio : che non avvito di raro il te- 
mer la pena , ed amare la colpa . Se però 
fenza gaftigo , per fola perfuafione fi ceda, 
c' è il più (labile fondamento , fopra cui V 
umana incertezza appoggiar polfa la verità 
dell' altrui pentimento . 

Per la qual cofa, fe da quefta condot- 
ta di Monsignor Castelli , altri , come 
un' afTurdo dedur voleffe , che fe egli ha-, 
ben fatto , effer dovrebbe imitato , e che 
imitandolo tutti i Vefcovi , 0 antiquareb- 
bero nella Chiefa le leggi della giuftizia 
punitiva ; non mi fpaventerebbe la corife • 
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guenza ; Le leggi ecclefiaftiche non font, 
per li cafi fpeciali , che awengon di raro, 
ma per li comuni , che Cogliono univerfat- 
mente avvenire . Cosi avendo dello S. Pao- 
lo , che non fon per li giufti fatte le leg- 
gi , ma per gì* iniqui ; ben dedotta farebbe 
la confeguenza » che fe tutti giufti fodero 
gli uomini 9 e dalla carità (limolati ad ope- 
rare il bene , potrebber tacere le leggi , che 
non ne avremmo bifógno : ma perchè gYi 
animati dalla fervida carità fono pochi , 
forz' è » che le leggi fi faccian fentire. 
viiffimamente ha dunque decretate la Ghie* 
fa pene convenienti a varj delitti : poiché 
raro è il cafo , che fenza gaftigo fi emendi- 
no i rei ; e più raro , che un Vefcovo col- 
la dolce perfuafion folamente arrivi a cor- 
reggerli ♦ Ma datemi un Vefcovo si pa- 
ziente , che indoifar voglia la pena di far 
entrare in capo oflinato la verità ; e che 
mettendogli avanti nel vero lume la brut* 
tezza dì quel delitto , ed i mali temporali* 
ed eterni , che ne rifultano , gliel faccia 
odiare ; datemene uno r che fa p pi a co' più 
vivi colori dipingere agli occhi del pecca- 
tore T amabilità di Dìo , la fua bene ficea* 
za, lo fpecial dritto , che dopo la reden- 
zione ha acquiftato fopra il cuore degli 
uomini ; datemene un finalmente , che av^ 
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valori con V efempio le fue parole ; che 
pieno dello fpirito del Signore le renda-, 
più penetranti d' infocata faetta , e che per 
la irreprenfibil fua vita in grande opinio» 
ne di fantità fia univerfalmente tenuto; 
aggiungiamo a quello , che per togliere a' 
peccatori V occafion del peccato $ o metta 
in falvo a fue fpefe le complici * o paghi 
del Aio i danni recati , o per fedare le ini- 
micizie pigli fopra di fe V obbligazion di 
appagare i contendenti accaniti; dico, che 
quefto Vefcovo affai meglio facci a metter 
da parte la giudizi* punitiva: poiché , avan- 
ti che pofla aver luogo , ha ottenuto per 
più ficura flrada il fine , che per quella fi 
pretendeva . Voleffe il Cielo , che di fimi- 
Ji Vefcovi fofle gran numero! Ma non per- 
chè nafcon di raro , ofo detrarre alla glo- 
ria di quelli , che fecondo le comuni re- 
gole governano le lor Chiefe . Pretendo 
fol di inoltrare , che il noftro , il qual 
piangiamo oggi morto , per governar la-, 
fua , lafciate le vie più praticabili , e me- 
no ficure , prefe la più adattata allo fpiri- 
to di Gesù Crifto , ed alla converfion del- 
le anime : quantunque dovette fpargerla di 
molto fudore , e fegnar del fuo fangue . 
Pretendo moflrare , che la fua intenzione 
ftendevafi quanto le leggi dell* infaziabile 
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carità : e che ficcome invano G affegnaa 

termini al fuoco , cosi vano era il rammen- 
tare la moderatela de* canoni a Ini , che 
poco (limava fare , trattenendoti dentro a 
quei limiti . E pur non ne ho dettò cosi, 
che la menoma parte : poiché nè pur fi di- 
chiarava contento , fe dopo aver molta ag- 
giunto a" canoni » non aggiungere anche-» 
alle leggi impofte a* Vefcovi da Gesù Cri* 
fio : che è il fecondo argomento propello 
delle fue lodi. 

La prima obbligazione , che trovo im- 
porta agli Apoftoli r è V tnfegnare - Docete 
omnes gentes , difife Gesà Crifto a' Vefcovi 
univerfali : docete gentem veftram , dice a* 
lor fucceffori , che fon particolari Apoftoli 
delle rifpettive lor Chiefe . Quello debito 
d' infegnarc è fpiegato in altro luogo per 
pafcere * e V ufficio di pafcere ha doppia 
cura . Mena il pallore a' pafcoli fàlutari la 
greggia , ma con ugual diligenza la. tieiu 
iomana da' veieoofi : ed il VefcDVo «ìentre 
predica Ja verità , col medefimo zelo im- 
pugna gli errori - Entrambi quelli ufficj 
efercitaron V applicazione di Monsignor 
Giaghi.no Castelli , e cosi furon da lui 
adempiuti , che non ha dovuto temere di 
prefentarfi al fupremo Giudice T ba dovjuto 

anzi ringraziarlo di averglieli fatti aderapi-s 
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re per ifpecial grazia oltre a! debito di 
giufiizia . E in quanto al primo : egli , à 
dire il vero , trovò mantenuta dal zelo de- 
gli Anteceffori la fua Diocefi nella puri- 
tà della fede , e libera dagli Scandali , che 
r odierna incredulità và fpargendo per tutti 
i Juoghi : pure tentò de' fuoi tempi V uo- 
mo nimico di mefcere alcuna volta nelP 
eletto grano la trifta zizzania • Prefica è 
ancor la memoria , e fi parla tuti' ora ton 
maraviglia dell' ardente fuo zelo , foffoga- 
tor delP erba pericolola , avanti che in- 
quefio fuoi proveniffe . Ricordiam molto" 
bene il cimento , a cui allora fur polle la 
dignità , la cofcienza , la pace del nofìro 
Vefcovo: che fi moffe ogni pietra per far- 
gli approvar col filenzio dottrine , che per 
l'ambiguo fenfo han da qualche fecolo in 
quà perturbata la Chiefa : che tentaronfi 
tutte le vie per indurlo a rimettere nelP 
efercizio d* infegnare il feminator di tali 
dottrine : che tutte in fomma fi adopra* 
xon le macchine , flimate abili ad efpugnar 
r animo più fermo . Noi temevamo per 
lui , temevamo , che il dovette opprimere 
la furiofa tempefta : e quafi dimentichi de' 
molti argomenti avuti di fua cafianza , du- 
bitavamo, che non cedette • Non temeva 
però egli , nè dubitava , che non lo avef- 
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le a (ottenere la grazia della retta interi* 
zione fedel compagna . Prefa per tanto 
quell' aria di Maeftà , di cui fuoi Dio ri- 
venire i fuoi leali Miniftri , non permife, 
che altri a fuo, modo infegnafle , dove.* 
egli era cofiituito maeftro , e legittimo 
giudice della facra dottrina : non guardò 
agli interefli della carne , e del (angue , 
e con la prudenza del ferpe , da Griffo a* 
Vefcovi raccomandata , efpofe a qualunque 
ingiuria il dotto , purché falvafle la tetta . 
Stavano quafi fui lido i contracTittori su 
veder lottare col mar bura(cofo quefto im- 
mobile fcoglio: credevan , che ne doveffe 
elìere dicrollato , ma lor convenne contro 
ogni efpettazione mirar più torto fianca- 
to il mare , e dopo lungo contrago lam- 
bir quafi pentito , e rifpettofo il piè vincU 
tore . 

Ma dall' obbligo di allontanar la fo- 
fpetta dottrina , che non si frequentemen-. 
te efercita i Vefcovi delle cattoliche Pro- 
vincie 9 pattiamo all' altro pofitivo di pafce- 
re con la divina parola , eh' è ordinario 
efercizio di ogni Vefcovo . Quanto fpeffo 
obblighi quatto divin precetto non è efpref- 
famente dichiarato nelT Evangelio . Gesù 
Crifto ftimò meglio fidarfi della follecitu* 
dine de' fuoi Vicarj : ma dimoftrò con 1' 

H efem^ 



cfempio qual carità, e diligenza richledefle 
da loro in quefto principaliffimo minifte- 
rio . Par , che falendo al cielo aveffe detto 
agli Apoftoli , e che tuttavia dica di lafsà 
a* lor Succeffori : Guardate come ho fatto 
io nel tempo della mia miffione . Non ho 
celfato di predicare ogni dì, ora nel tem- 
pio, ed or nelle finagoghe : le cafe privan- 
te , le piazze , i monti , il deferto mi han 
veduto iftruire , riprendere , configliare . 
Ho predicato a chi mi teneva dietro : ed a 
chi mi fuggiva , ho tenuto dietro io , e gli 
ho predicato or nelle dogane , ora fulle-i 
fpiaggie del mare : e fin predo a' pozzi , 
dove dovean venire ad attigner V acqua , 
ho afpettate le donne di mala fama per 
convertirle . Apprendete da me ad amar 
la mia greggia . Vedete , che non Goffra-, 
difagio , che non le manchi il pafcol di vi- 
ta , che non poifa far differenza tra il tem- 
po del Paftor principale , e quello de' fo- 
fìituti • Con quelle maffime avanti agli oc* 
chi non giudicò il noftro Vefcovo dover 
leguire alcuna regola nel predicare . Il pa- 
fcolo , diceva egli , è bifogno continuo del- 
le pecore : in tutti i giorni adtnque il de- 
vono trovar pronto quelle , che fenton fa- 
me ; e quelle , che per infermità non la 
fentooa, debboo edere indotte , ed invi- 
ta- 
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tate a prenderlo : acciò non perticai) del 
tutto . Non e' era pertanto diftinzion di 
giorni fedivi , e di feriali , non fcelta di 
luoghi comodi , non riguardo a qualità di 
perfone « Nelle Domeniche 9 nelle folennt- 
tà maggiori , ne' di feriali , nell* Avvento, 
nella Quarefima } in tutto il redo dell'an- 
no, fe vedeva concorfo di popolo» predi- 
cava , e f e mancava il concorfo , ingegna- 
va fi a trovar nuove occafioni di celebrar 
altre fede con pompa di lumi , con viftofi 
apparati , per trar la gente oziofa ; e Iti 
predicava la divina parola , ora incitando- 
la con r efempio de' Santi , or compun- 
gendola alla vifla di qualche calamità, ora 
per qualche divin benefizio invitandola a-* 
gratitudine . Non avvien di raro , ebe col 
preteflo di onorar qualche Santo s' inftitui- 
fcano nelle Città , e nelle Terre fefte pro- 
fane , che il concorfo delle vicine po* 
polazioni accenda ride, terminate talvolta 
con funefti omicidi, e la diffolutezza vi tro- 
vi fempre il fuo conto , vagando libera- 
mente per ogni forta di vizio . A dift*. 
glier la gente da quei pericolo/i fpettacoli, 
indoflava la fpefa di celebrar religiofamen- 
te quella fetta medefima in Cefalù , o iiu 
altro Paefe , dovechè fi trovaffe , e con di- 
voto fermone infegnava , come con foddi- 
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sfazione de' Santi, e con noftro profitto 
fi onorino le lor felle Ne* giorni prece- 
denti al natale di Crifto , alla Pentecofte* 
al Corpus Domini preparava il popolo al- 
la vicina folennità k fpiegando il mifte- 
ro , di cui fi volea far memoria » info- 
gnando i doveri corrifpondenti nel Cri- 
ftiano , ed il modo di adempierli. In fom- 
ma tutta la fua Diocefi è teftimonia , che 
egli le fempre avetfe avuto uditorio , pre- 
dicato avrebbe perpetuamente : tanto ze- 
lo gli ardeva in petto di fantificare il fuo 
gregge. 

Immagino , che egli averte fempre-i 
Crifto davanti agli occhi , e gli parelTe di 
fentirlo dire ad ogn' ora : pafce ovès meas. 
Ma in verità ftando alle comuni regole 
ricevute in tutta la Chiefa, crediam noi , 
che tante induftrie , e tante fatiche efiga 
Crifto da' Vefcovi? E quanti ne trovereb- 
be , che lodare , e premiar poteffe al fuo 
tribunale ; fe men facendo di quel , che_j 
faceva quefto, incorrer dovettero la inde- 
gnazion del fovrano Giudice ? Non era 1' 
obbligo importo , non era il timor della-» 
pena , che Io fpingeva ; era la carità , che 
quando fi mette avanti V efempio di Gesù 
Crifto , abbonda per tutto , non mai con- 
tenta di quel , che ha fatto , ed agogna a 
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toccare i termini quafi dell* imponibile . 
Quefla carità V accendea di quel fuoco , 
che nel fermoneggiare vibrava dagli occhi, 
e dal volto : quella rendea la fua- voce-» 
come di tuono , iìcchè dalla cattedra ve- 
dovile paffando per V eftenfion di quefla 
vafla Bafilica , arrivaffe alcuna volta a ferir 
le. .orecchie di chi (lava in fui la piazza^ 
avanti del pòrtico . Quella qualche altra 
volta per la foverchia effufion dello fpiri- 
to glie la impediva affatto; rinnovando gli 
efempj del Crifologo , e raccogliendone il 
frutto » che ali or quegli ne traile . La ca- 
rità lo intereHava per modo nei predicare» 
che afTorto iti quel , che dicea , reflava fo- 
vente eftatico fenza faper dove foffe , in- 
tanto che accadde alcuna volta , come fu» 
in un ragionamento delia paffione di Cri- 
Ho , tanta forza efferglifi aggiunta al cor- 
po i che nelF ellro del conceputo fervore 
alzò con una mano il di lui fimulacro di 
legno poflo al fuo fianco , che appena due 
robufli uomini avrebber potuto follevarc* 
da terra . Prefcrivete ora limiti air uom 
pieno della carità di Criflo, ricordategli fi» 
dove fi eftenda il dovere r trattenetelo dall*- 
eccedere . Non c'è chi circofcriver pofla 
la carità , che in tanta fovrabbondanza fai * 
fatto eccedere il Verbo umanato. - 

Per 



Per pafcere da fe fteffo col miniftero 
della parola fi farebbe volentieri multipli* 
cato per tutte le Città, e Terre della fua 
Diocefi . Ma poiché no 'l poteva , e iPa» 
rochi locali all' infaziabile voglia di conver- 
tire le anime non parean badare » appena 
forgeva nella Sicilia un zelante Predicato- 
re , che il chiamava tofto alla fua Diocefi, 
provvedendolo largamente di tutti i como- 
di del viaggio , dell' abitazione , del defi- 
nar , del dormire . Venuto , no '1 rimanda- 
va mai più; rinnovando Tempre commiffio- 
ni per quefta, o per quell'altra Terra, di 
quarefimali , di miflìoni , di efercizj fpiri- 
tuali a 4 Preti , alle Monache , a' Cittadini , 
a' Villani: e fe mentre andava quello gi- 
rando , fentiva di un' altro , che forte abil 
del pari > invitava anche quello , fpefando* 
lo con uguale magnificenza > acciò nella-» 
vigna di Gesù Crifto volentier faticafle : 
e così facendo a quanti uomini fi divulgaf- 
fer per apoflolici » ridufTe i Vefcovi di Si- 
cilia alla neceffità d' indirizzarli a lui per 
averne alcuno , che nelf evangelica predi- 
cazion gli ajutafle • Ma che potea far di 
meno » s' era perfuafiffimo , che ficcome 
fenza del pane uomo non vive , cosi non 
può viver anima , fe non fi pafca della di- 
vina parola 1 Quindi nafceva la lame , che 
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n aveva egli fteffo , dalla quale fofpinto , 
aflìftea con attenzion fomma , e con chiari 
fegni cF mterna compunzione alle prediche, 
che ne' luoghi di fua dimora per fuo ordì- 
ne fi facevano. Direbbe alcun, che vi af- 
fili e He per incitare altrui con V efempio : e 
farebbe pur quefta una gran virtù , ed un 
grande argomento di lode: ma il defiderio 
del fuo profitto era principalmente quello, 
che lo fpingeva . Qual efempio doveva da- 
re in Palermo, quando per qualche urgen- 
te neceffità era coftretto ad andarvi? Pur 
T ultima volta , die per fiftabilirfi dell' 
oftinata febbre , che nello fteffo anno 1' uc- 
cife , vi fi portò fui principio dell' inver- 
no ; effendo quello il tempo , in cui le 
adunanze de' Preti fi ritirano ne' loro Ora- 
torj a far gli efercizj fpirituali , afliftè a 
quanti fe ne fecero , andando mattina , e 
fera alle conferenze , ed alle meditazioni 
per un mefe continuo , cioè per la metà 
dei tempo de (li nato a ri fiorar la fmarrita 
falute . Ed or non mi fa più maraviglia , 
eh' egli tanto infifteffe falla frequenza del 
predicare . Mifurava fenz* altro il buoiu 
Prelato dalla fua fame quella del gregge , 
e come non era egli mai fazio di afcoltar 
la divina parola, e perciò la bramava; co- 
si credendo» che lo fteffo defiderio ne avef- 
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fero le fue pecore , V amminiftrava loro 
in tanta abbondanza» 

Fin qui T uffizio di pafcere febben ec- 
ceda nella frequenza degli atti il termine 
fegnato da Crifto , non eccede tuttavia nel- 
la qualità . Quel però , che venghiamo a 
dire , eforbita nelT una , e nell'altra : nè 
mi par di trovarne efempio nella florizu 
della Chiefa • Non niego , che i Vefcovi 
de' primi fecoli , quando pretentata fi fotte 
T occafione , afliftito avellerò al capezzale 
de* moribondi per ajutarli a faltar la foffa, 
che s'apre tra il tempo, e l'eternità: ma 
che il faceflero alia maniera tenuta da que- 
llo Vefcovo , non mi par di averlo mai 
letto, nè intefo dire a perfona : e fe di 
uno, o di due foffe vero, quello non to* 
glie , che U pafcer di Monsignor Castelli 
aveffe avuto un carattere di vera Angola- 
rità . Egli adunque penfando , che allora^ 
fia più neceffario il nutrimento , quando fi 
abbia ad entrare in lungo, e diffidi viag* 
gio ; andava a porgere di fua mano agli 
infermi il riftoro degli ultimi Sacramenti : 
e nell' atto con fervide , e dojci parole^ 
efortavagli a raffegnarfi di buon cuore alla 
volontà benigniffima del Creatore ; ad offe- 
rirfi a Crifto , come Crifto per lor fi era 
offerto; a fperare nel preziofo pegno, . che 
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lor fi porgeva, la eterna beatitudine ; La 
pecora bifognofiftima di conforto , non pote- 
va andare al Pallore , ed il Paftore anda- 
va a trovarla per porgerglielo di Aia ma- 
no . Paffiam fopra quello fenza molto ri- 
flettere : poiché quantunque non tutti il 
facciano abitualmente , troviam però , che 
polti T han fatto • Il punto fta nel fapere, 
che quello era il principio, e che fecondo 
il fuo eccedere in ogni cofa , riputava di 
non aver fatto nulla con queflo , fe non 
daffe all'opera l'ultimo compimento. Era 
la camera del fuo ripofo pofta foli* ufcio 
del vefcovil palazzo , ed un campanello vi 
flava appefo, che tirata dalla ftrada la cor- 
da , fuonava per avvifarlo , che 1* infermo 
agonizzaffe . Al dato fegno non c' era in» 
comodo , o pericolo , che il trattenere : fot; 
fe notte avanzata , le tenebre follerò den- 
fiflìme , cadette a ciel dirotto la pioggia , 
infuriaffer quanto fi voglia il vento , la ne- 
ve 9 la grandine ; il Vefcovo era già pron- 
to : e fvegliato un Chierico , che nella* 
contigua camera faceva dormire , ufciva con 
lui di cafa , fidandoti a qualunque guida il 
conducente al letto del moribondo • Quali 
foffero i fentimenti , che gli fuggeriflè in 
quel punto di tale importanza , il può pen- 
tire chi fentafi idoneo a raifu^ar la gran- 
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dezza di tal carità « Dirò io folamente » 
che non partiva , fe non gli aveffe di fua 
mano afciugate V eftreme lagrime , e non 
aveffe nelle fue braccia accolto lo fpirito 
trepidante , per prefentarlo al fuo Creato- 
re . Dirò , che tornando poi a cafa di not- 
te , incontratofi in qualche Chiefa , ferma* 
vafi genufleffo dietro la porta o a pregar 
per V anima trapaffata , o a render grazie 
della buona opera : e che in una rigidiflima 
notte dimorò cosi per un quarto d* ora , 
niente curando , che full a nuda tefta gli 
fioccaffe la neve : come sbigottito di tal pie- 
tà , e intirizzito dal freddo raccontò il 
Chierico fuo compagno • Pallori delle ani- 
me"* non vi fmarrite alla ftoria di quelli 
f^tti. Non fi narran per imitarli : che si 
duri fervig} dalla umana fragiltà non efige 
il Padron della greggia : fi dicon per lode 
della grazia onnipotente , che a tali eccedi 
di carità folleva quelle anime > nelle quali 
moftrar pretende la grandezza del fuo po- 
tere. 

■ 

Nè eran già le fole perfone nobili , e 
le civili , che avefler la confolazione di aver- 
lo a fianco nel lor morire . Il campanel 
fuonava per ogni condizion di perfone : e 
fe eccezion fi doveffe fare , era a favor del* 
le povere . Venne una volta ad effere im- 
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piccato in Polizzi un Malandrin reo di gra- 
ve delitto. Il pericolo di quefti infelici, 
attefa la poca difpofizion del cuore , occu- 
pato dal timor della morte , è grandiflìmo: 
ma Dio ha fempre pronti i rimedj , quan- 
do vuol ajutare . Trovavafi quivi il Vefco- 
vo , e quantunque molti Sacerdoti vi fof- 
fero apparecchiati ad affìftere il condanna* 
to-, giudicò non doverfene difpenfare : an- 
zi tanto più edere obbligato a foccorref 
queir anima , quanto era più traviata • Le 
fi mife adunque attorno, eccitandola a pe- 
nitenza de* commeffi delitti , a fperare nel- 
la foprabbondante redenzione di Gesù Cri- 
fio , a (offrir volentieri la temporal pena, 
per evitar i' eterna ; e cosi accompagnan- 
do quel mifero uomo fino al patibolo, non 
lo lafciò , fe non quando il vide a piè del- 
la fcala col capeftro alla gola . Son quefti 
ufficj comandati perfonalmente ad un Ve- 
fcovo , a cui anzi per liberamelo fi daiLi 
tanti coadiutori del fecond* ordine ? .*Ma 
Monsignor Castelli non fi contenta giaift* 
mai : e neppur nel cafo , che abbiam rac«i 
contato fi contentò : poiché vedutolo fteftt* 
morto fopra la bara > fottopofe il prima Iar 
fpalla per portarlo alla fepoltura . Pareva 
troppo agli alianti , e fi sforzarono d' im- 
pedirlo : ma il feppellire i morti è opera 
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di carità, e niuna di tali opere , fecondo 
il fuo fentimento » era eftranea al Vefcovo, 
che tien davanti agli occhi V efempio di 
Gesù Crifto , non £azio giammai di opera- 
re per la fallite , e per V iftruzione degli 
uomini . All' immaginarmelo con quel ca- 
rico fopra la fpalla , io non fo contenermi 
dall' efclamare : ecco letteralmente la peco- 
ra fmarrita fu gli omeri del buon Paftore: 
ecco gli Angeli in cielo gioir nel vederla 
tornare all' ovile , congratularfi con Gesù 
Crifto per la ricuperazion di queir anima, 
e per V eccellente effetto » che ha prodot- 
to il fuo efempio nel Paftor della Chiefa 
Cefalutana . E credo fermamente , a niun , 
che allora lo vide , efTere sfuggita di men- 
te quefta naturale rifleflìone , tanto era vi- 
fjbile nelT imitazione il prototipo . Ma per-" 
mettetemi una di^reflìone imprefcindibile_j 
da quefìo paffo. Io vò giudicando , che mol- 
to atroce » e da molto chiari argomenti 
comprovato fotte il delitto di queir infeli- 
ce : conciofiachè fe piccola ragion fi folle 
potuta addurre o per difcolparlo , o per di- 
minuirgli la pena , gli avrebbe certamente 
il fuo Vefcovo falvata la vita . E che ? 
non me 'I credete ? Me '1 crederete però, 
fe tefler qui vi poteffi il catalogo di quan- 
ti fuoi diocefani , quafi già col laccio alla 
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gola , furono per fua opera liberati i o ad- 
detti a pena più mite . Scufatemi , cari fra- 
telli , io fon pur coftantemente di quefto 
parere : che fe S. Francefco di Sales viffit- 
to fofle a tempo di Monsignor Castelli, 
e ne aveffe avuta contezza , non avrebbe 
neir eftro della fua carità proferita così ri- 
fìretta quella memorabil fentenza : che niua 
altro vedeva nel mondo , che di cuore* 
amaffe i peccatori in fuor di Gesù Crifto , 
e del Vefcovo di Ginevra ; avrebbe di 
certo aggiunto il terzo , e farebbe flato iì 
Vefcovo di Cefalù . Quanto che enormi fof-, 
fero i delitti de* malfattori , dinunziati alla 
corte criminal di Palermo , e nella pubbli- 
ca prigion trattenuti ; la compaffion , che 
ne lo prendeva , non è fpiegabile . Se fino 
a' noftri tempi arrivata folfe 1' antico colin- 
ole d' intercedere i Vefcovi per li rei ; fa- 
rebbe fenza fallo andato ogni volta alla^ 
Metropoli per la fperanza di poterli fafva- 
re : ma al coftume 9 andato in difufo , Sup- 
pliva con le fpefe , che v' impiegava in- 
gentiflìme . Stanno ancora in man de 1 fuoi 
agenti , teftimonie della fua compaffione , 
le lettere , nelle quali dava lor pieniffima 
libertà di fpendere quanto abbifognalfe per 
provvederli di valenti Avvocati , per far 
da perfone pratiche efaminar, fe i proceffi 
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mancaffer di qualche legalità , fe vi foflfe 
luogo a revifione , o ad appellazione , per 
non lafciare in fomma intentato alcun mez# 
xo , che una tenera madre avrebbe porto , 
per fottrar dalla morte il più diletto figliuo- 
lo . E fpeffo vi riufcl . Alcuni fe ne tro- 
vano ancora vivi fulle galere , che fenza 
il fuo ajuto farebbero flati afforcati , altri, 
compita Ja pena , fon ritornati già liberi 
alle lor cafe : e l'ultimo , a cui fu can- 
giata la forca in catena , vifitato da lui 1* 
ultima volta , che andò in Palermo , gitra» 
tofegli immantinente a' piedi , e confettan- 
do -, che mercè la carità di lui ancor re- 
fpirava , traffe dagli occhi di lutti gli atlan- 
ti lagrime di tenerezza. Oh compaflion di 
Crifto tanto ingegnofa verfo de' peccatori! 
Quanto ha operato il tuo efempio nel cuor 
di tutto V ordine chiericale l AfTolvefii V 
Adultera , condotta al tuo tribunale dagli 
ipocriti Farifei : e .perciò niun de' tuoi Sa- 
cerdoti prende mai parte in caufa di fan- 
gue : ma facefti anche fpargere il fangue-j 
proprio al Salvadore dell' uman genere in 
redenzion de' malvagi ; e quefto efempio 
dopo aver fatto fpendere al noftro Vefco- 
vo tutta la vita per la falute delle anime, 
gli ha fuggerito di profondere anche I' ar- 
gento per falvare con infolita liberalità la 
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€Orporal vita de' malfattori ; 

Da quella non inutil digreffione ritorr 
niam falla noftra ftrada . L* obbligazione^ 
di pafcere febbene in riguardo a un Vefco* 
vo fi ftenda ad ogni genere di perfone ; è 
però fpeciale in riguardo ad alcune , che 
fecondo lo eletto flato a maggiore perfe-r 
zion fon chiamate . Una di quefte ciani par» 
tieolari fon per certo le Moniali , le quali 
per folenne profeflion dedicate a Crifto * 
han rinunziato a tutro ciò , che fente di 
mondo ♦ O ila però la naturale incoftanza 
dei feffo , o la teftardaggine comune a tut- 
te le femmine 9 che fenza montar giam- 
mai a' principi delle cofe f attendon folo a 
ciò , che fard veggono de 1 lor tempi ; il 
più nojofo uffizio , che tenga efercitati i 
Vefc©vi » come ha fempre infegnato- i* efpe- 
rienza , è reggere le Clauftrali * Un con- 
vento ne trovò Monsignor. Castelli nel- 
la Città di Polizii 9 che fenza brigarli del- 
la perfezione della vita religiofa r attenevafi 
all' ufo : e V ufo > da qualche tempo intro- 
dotto , difconveniva alla ritiratezza , alla-» 
moderazione , alla religiofità debita al chio- 
ftro . Volendo adunque porgli rimedio 9 co- 
minciò dal mandarvi un Frate abiliffimo 
predicatore 9 per indurle ad un ritiro di 
fpirituali efercizj : onde rifcofle dalle pivi 
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forti maflìme della fede , ed iftruite allo ftef- 
fo tempo de' proprj doveri , miglioraffero 
la condotta della lor vita . Diffidi cofaj 
efpugnar I' oftinazion di femmine perfuafe 
di non operar contro le leggi da molto 
tempo non più ofiservate • 11 Frate , quafi 
efattor d 1 ingiufte gravezze , non fu degna- 
to della menoma attenzione : e tornato in- 
dietro riferì , che le Monache , foftenute 
dalla protezion de' parenti , non Ci lavereb- 
bero indur da per fona a mutar fiftema . Ma 
il Vefcovo non ifcoraggiato per quefto , 
non è maraviglia , difse tra fe , . che non 
odan la voce dell' operajo 9 afcolteran pe- 
rò quella del lor paftore 9 e ubbidiranno . 
Meffofi adunque in viaggio , andò , come 
foleva , folo , e con pochiffima fpefa in Po- 
lizzi . Ecco il medico a vifitar le inferme 9 
ecco il padre a trovar le figliuole bifogno- 
fe della fua affiftenza: ofserviamo attenta- 
mente come fi adoperi in quefta imprefa. 
L' affiduo cader della goccia cava dolcemen- 
te la pietra , e la paziente fatica di Mon- 
signor Castelli vinfe la durezza , che pa* 
rea inoperabile • Cattivoffi dapprima il io* 
so animo con frequenti, e familiari difcorfi 
fulla grandezza dello ftato religiofo , che 
per la particolar aderenza al ftrvigio , ed 
agli intere® di Crifto , folleva le anime 



a dignità maggiore , che non è quella delle 
Regine : inoltrò , che grandiflìmo torto fa- 
cevano a fe medefirne , degradandoci dalla 
maeftofa condizione di fpofe di Gesù Cri- 
fio , a far conto di mifere bagattelle, quali 
fono veramente tutte le cofe del mondo. 
Pafsò a dichiarare i doveri indi vi/1 bili da' 
voti folenni ; a fpiegar la gloria della vo- 
lontaria povertà, il merito della ubbidien- 
za; che Tuna, e l'altra avean fatto tutto 
V onore di Gesù Crifto , e aveanlo efalta- 
to fino alla deftra del Divin Padre : avver- 
ti , che la converfazion con le genti del fe* 
colo ingelofiva l'eccelfo Spofo , che avean* 
fi eletto , e a cui avean giurata folenne- 
mente perpetua fede . Con paterna de- 
fi rezza infinuò frattanto ne* loro cuori una 
divozion teneriflìma per la Regina del Cie- 
lo ; ricordando lor , che fopra le fpofe del 
Figlio, come a lei con ifpezialità apparte- 
nenti , avea particolar dritto , e fi compia- 
ceva verfar le fue beneficenze la dolce 
Madre di Gesù Crifto . Che volete di più? 
Da quelle fpefie , e cordiali conferenze 
commofle le buone Vergini , abbandonai 
no da fe ftefle le grate del parlatorio , fpo* 
gliaronfi delle fecolarefche fuperfluità > di- 
venner trattabili a' fuperiori , frequenti al 
coro, alle prediche , a' facramenti , prefero 
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ad amare il ritiro , Ja folitudine , la fati- 
ca: che che ne diceflero i Ior parenti , a* 
quali pareva doverle piangere prefto mor- 
te t perchè non le vedevano rilaflate . 

Se da quelto , a mio fentimento , pro- 
digiofo fatto argomentar volefli , che le fa- 
tiche di Monsignor Castelli oltrepaffaffe- 
ro gli obblighi podi da Gesù Crifto alla 
vigilanza de* Vefcovi , non- mi parrebbe fuor 
di propofito: poiché non tutti i Vefcovi vi- 
gilanti veggiamo imprendere cosi flraordi- 
nario travaglio per la riforma de' Monafte- 
jrj : nè tutti avere il coraggio di efporfi al- 
le dicerie , alle mormorazioni , alle perfe- 
zioni de 1 fecolari , a' quali per var; loro 
intereffi difpiacciono eftremamente tali ri* 
forme . Vuò tuttavia concedere , che in ciò 
abbiti fatto il fìxo dovere : e che il curar 
con si feticofa foliecitudine la porzion pi4 
nobile delia greggia di Crifto, fia necelfa- 
ria incumbenza del buon Pallore .- Mi pia- 
cerebbe tuttavia fapere , fe dopo averle ri- 
dotte fu '1 buftì fentiere , era obbligazion 
dei Vefcovo riformatore divider la fua re- 
fidenza tra Cefalù , e Poiizzi ; e per tener 
ferme. le Monache nel buon propofito, tor- 
nar d' inverno ad abitar quivi una cella., 
di Cappuccino , in un paefe , che nel for- 
te de* monti Erei trattien la neve alta fino 
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a coprir le porte delle cafe ? Saper mi pia- 
cerebbe , fe obbligazion e' era di condifeen- 
dere a. fentir le confefEoni di ventiquattro 
Moniali 9 che vollero poi dipendere dallsu, 
fua particolar direzione : e fe per conten- 
tarle t fentir le dovette dal mattino al mez- 
zodì , ed altre due ore al dopo pranzo? 
S' era debito vefeovile il divenir lor Cap- 
pellano , celebrando di buon' ora Ja metta 
nella lor Chiefa , comunicandole di fua ma- 
no, ed accendendo per fino i lumi in af* 
fenza del Chierico , per non farle afpet> 
tare ? Se vedendole defiderofe di ricever 
da lui il pafcolo della divina parola , do- 
vea lor predicare le fede , V Avvento , la 
Quarefima , quando 11 fi trovaffe ; fe dovea 
confolarle malate , affifìerle moribonde » 
configliarle per fe fletto ne' dub; ; e quefto 
per lo fpazio di ventidue anni : e dopo ciò 
non permettere , che neppure un fuo roc- 
chetto , un camice , un fazzoletto entr.affe 
mai per etter lavato , o acconciato dentro 
della claufura , per timore , che non fotte 
men che fpiritualiflìma la venerazione , che 
gli portavano? Pure come n' è teftimonia 
a tutto H mopdo quella fortunata Città, 
tutto quefto per la riforma del Monaftero 
di Polizzi fece Monsignor Castelli , e-j 
Itale opinion di fantità lafciò di fe a quelle 
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Monache dopo la morte > che a grandifli- 
mo (lento furono trattenute dal mettere la 
fua immagine fra quelle degli altri Santi 
nella lor Chiefa : e piangono tuttavia al- 
la fola ricordazion del fuo nome . A dir 
vero , chi non fapefle altro della fua vita, 
potrebbe con ragion biafimare , che uru 
Vefcovo di giuda Diocefi , dovendo a va- 
rie neceffità provvedere , e molte cofe cor- 
reggere » rilolvere , regolare ; tanto tempo 
impiegasse per riformare , e mantenere^ 
nella prefa riforma un Monaftero. Ma quan- 
do fapefse , come fappiam noi tutti , che 
con pari eccefso di zelo, e di foJlecitudi- 
ne applicavafi all' adempimento di qualun- 
que altro vefcovil dovere ; non gli refìe* 
rebbe a dire , fe non che Monsignor Ca- 
stelli non ebbe mai tempo , nè ripofo 
per fe : ma come fe tatti i trentatre an* 
ni del fuo vefcovado fofsero dati un fol 
giorno , faticò fenza pofa dalla mattina al- 
la fera , cioè dal principio fino alla fine : 
lafciando a noi il decidere , fe ciò natu* 
ralmente potefse avvenire , o avvenuto fof- 
fe per vero miracolo . 

In argomento di che ad un' altra An- 
golarità mi giovi pafsare , che febben ali* 
antica ecclefiaftica disciplina non fia fcono* 
fciuta , riufcirà però alla moderna quafi 
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del tatto nuova • Irrefragabile verità i che 
un de' principali uffizj del Vefcovo fia il 
crefimare . Gesù Crifio autor della grazia 
conferita per i Sacramenti , inftituendo quel 
della confermazione , ba dimoftrato , che 
fia necefiario ad ogni Criftiano il ricever- 
lo , per goder del dono , che gli và annef- 
fo : e riferbandone a' Vefcovi V ordinaria 
roiniflerio, ha confeguentemente fatto loro 
efpretfb comando di conferirlo . I Vefcovi 
lo amminiflrano nelle principali folennità 
di Pafqua , e di Pentecofte ne' luoghi , ove 
rifiedono , o nel corfo della vifita ecclefia- 
ftica per la Diocefi in tutti t tempi : e dal 
concorfo , che fi fa alle Cbiefe * dov' è 
ammirriftrato > appar la premura infufa dal- 
lo Spirito Santo nel cuor de' fedeli di prò* 
curarlo ai lor teneri figliuoletti . All' adem* 
pimento di quello ufficio non mancò il no- 
ftro Vefcovo in riguardo agli adulti , ed 
in niun luogo della fua Diocefi fè defide* 
rar quefto eccellente dono a' battezzati : 
commendabile in ciò , come ogni altro Ve*» 
fcovo della Chiefa cattolica - La queftion 
prefente verfa però fulla crcfima de' bam- 
bini , che pria di arrivare all'ufo detiara* 
gione , preoccupati da mortale infermità , 
o debbon eifere crefimati particolarmente , 
e fuor di tempo , o morire fenza ricever- 



lo . La crefima non è neceffaria alla loro 
«terna falute , effondo già rigenerati alla 
vita (pirituale nel facro fonte : ma V au* 
mento della grazia fantificante , e la per- 
fetion criftiana , .acquiftata per la confer- 
mazione , non può niegarfi , che duplichi 
rcbbe a quelle anime innocenti la gloria , 
che non fon capaci di ac«re(cere per altro 
mpdo . L'anno 1763. venne alla luce in Pa- 
lermo un libro, nel qual con ragioni dot- 
tiflìme , tratte da S. Toramafo , da' Concilj, 
dall' ufo di molte Chiefe , e fpezialmente 
dalle coftituzioni , e dalla pratica di S. Carlo 
Borromeo*, provavafi ad evidenza, non do- 
vere i Vefcovi trafcurar quello uffizio di 
procurar con la crefima a* moribondi fan- 
ciulli un' aumento di gloria , che duppli- 
cherebbe per tutta P eternità la lor beati- 
tudine in Cielo . Molti Vefcovi di Sicilia 
lodarono il zelo dell'autore, e gli rifpofer 
per lettere , che alcuna volta lo avevano 
amminiftrato, e che profitterebbero in av- 
venir del fuo a vvifo* Monsignor Castelli 
rifpofe con V opera : e fi propofe infin da 
quell'ora di crefimare qualunque moribon- 
do fanciullo , che prefentato gli fotte , o 
di cui nel luogo di fua refidenza gli arri- 
vaffe notizia : ed il fuo propofito fè pub- 
blicare da' Parochi . Avelie alxnen confide- 
rà- 
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rato in prima qua! carico indoffava ! Ma 
la confiderazione del fno travaglio mai non 
gli fi affacciava alla mente , occupata dal 
defiderio di giovare altrui per ogni poffibil 
maniera. Eccolo adunque attediato da una 
turba di lagrimofe madri , portanti ciafcu- 
ria T agonizante fuo pargoletto . li trova* 
vano in cafa, e fcendeva in Chiefa i il tro- 
vavano in Chiefa , al confeffìonale , ali* 
orazione , e forgeva : il trovavano fui la-, 
flrada , e tornava indietro : il trovavano a 
converfar per qualche momento co* Preti 
fuoi , e difmetteva la converfazione : per 
contentar le madri 9 ed aggiunger grazia 
a' figliuoli . Era pronto di giorno , non lo 
era. meno di notte ; nè fi dubiti mai dfL, 
chiunque di aver crefimato a qualunque^ 
ora il fuo pargoletto, purché glie! prefen- 
taffe . Ma quefto era nulla • Voleva anche 
fapere quanti ragazzi pericolaflero nelhu 
Città , e non prima eragli riferito d' afttfr 
no , che volava a trovarlo. Penfate , fe i» 
quefta eccelfa opera di cariti diftingueffe 
perfone, o nobili , o volgari , o poveri, 
o ricchi , o cittadini , o villani , tutti con* 
tentava del pari ♦ Qualunque fatica foffe 
preceduta, qualunque feguitar doveffe , nien. 
te curava di fe medefimo , e gli era mercè 
foprabbondante V aver accrefeiuta a un* 
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anima , redenta col fangue di Gesù Crifto, 
la gloria , e la felicità • Mettiaoici di gra- 
zia a riflettere di propofito sù quefto per- 
petuo efercizio, aggiunto a un Vefcovo di 
tanti altri pefi gravato , e proviamci , fe 
fie potàbile a trattener la noftra compaf- 
fione . La maggior parte degli uomini muo- 
re avanti che arrivi all' ufo di fua ragio- 
ne: quanti immaginiam doverne morire, e 
correr pericolo di morire in una Città po- 
polata ? £ quando nel cuor di una madre» 
bramofa di ajutare il figliuol moribondo , 
entri il pensiero di poter averlo almeno 
più gloriofo nel Cielo , non le andrà da- 
parte la discrezione * per altro si poco dal- 
le femmine conofciuta ? Quanta pazienza , 
quanto zelo della divina gloria » qual co- 
flanza di carità ci vuole per reggere a sì 
moietta fatica ! Al certo fe ne prendo ar- 
gomento dalla fua confeflìone , egli n* era 
ridotto agli eftremi : ed al fentir , che fer- 
peggiafse il peftilente vajuolo , che tanta 
parte dell' uman genere toglie » avanti che 
fappia di vivere 9 cominciavagli, come ferir- 
le a una Monaca , un ribrezzo per tutta 
Ja vita , cagionato dalla previfion della fa- 
tica , che fi afpettava . Ambiziofi del Ve- 
feovado , il vorrefìe a tali condizioni ? 11 
prenderete a colio di dover facri6care co- 
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si la* pace, la vita» la libertà, è foggettàr- 
vi alla più rigida ferviti , che polfa uont 
foftenere fopra la terra? Crifto benedetto! 
farebbe mai vero , che import e avrefii a* 
tuoi Vefcovi quefte leggi , e che gli abbj 
a condannare d 1 infedeltà , fe non le efe* 
guifcano ? Il comune degli uomini dice di 
nò; tanti lodevoliffimi Vefcovi non fe ne 
credon tenuti : per altro , fe cosi fofle t 
multipiicar fi dovrebbero i Vefcovi quante 
fon le Città , le Terre , i Villaggi di eia- 
feuna Provincia . Ma fe tu no '1 richiedi 
con tanto rigore , quanto ti ha dovuto et 
fer cara la fatica del noftro Vefcovo , che 
fdegnando di far teco a mifura , ha prefo 
per legge ogni tuo lontano piacere ! 

Or fe per tutto ciò fare avea Infogno 
di una grazia poderofa , che lo eccitaffe-* 
perpetuamente , ed il fofteneffe ; e fe gra- 
zia di tal condizione non fi concede, che 
a molte preghiere; penfiam quanto fervido, 
e continuato doveiie elfere il fuo pregare* 
Comun debito è quefto di tutti gli uomi- 
ni , ma lo è fpezialmente de' Vefcovi , i 
quali , oltre alle proprie , aver debbono 
fempre prefenti le neceffità del popolo lor 
commeifo . Il Vefcovo non è mai folo : o 
provvede a' btfogni del gregge., o de' bifo- 
gni del gregge parla con Dio . Come altro 
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Mosè , intercede o perchè gli fiano perdo- 
nati gli errori , o perchè fiagli rifparmiata 
la pena : alza le mani al Cielo , per otte* 
ner vittoria a* combattenti , coftanza a' vit- 
toriofi , a' vinti forza di forgere , e di li- 
berarli : obbligazion preflantiffima » perpe- 
tua, indifpenfabile . Ma che bifogno avrei 
di moftrarvela particolarmente adempiuta., 
dal noftro Vefcovo ? Se fenza pregare non 
fi può far del bene , che giovi ; da per voi 
fteffi argomentar potete , che oltre ad ogni 
dovere alfiduo , e fervidiffimo (ia flato il 
fuo , che di tante eccelfe , e ftraordinarie-* 
azioni potè impetrargli la grazia . Difcen- 
diam tuttavia a qualche particolarità , ed 
arroflìam della noftra indolenza , noi , che 
fenza le fue occupazioni tanto poco , e si 
lentamente preghiamo . La prima orazione 
dei Vefcovo è fenza fallo quella del facri- 
ficio , avvalorata dall' infinito merito del 
fangue di Gesù Criflo , realmente offerto 
(opra P altare . Se a lode fpecial volefli re- 
cargli il cotidiano facrificare ; il farei con 
qualche ragione , fcorgendo , che per la^ 
calca de' molti affari parecchi Vefcovi fe ne 
difpenfmo in qualche dì feriale : ma quan- 
do non mi fi voleffe accordare , niun mi 
niegherà , che a fpecial lode gli riferifca 
il non difpenfarfene anche nelle graviflime 
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fu e malattie « Dolce cofa per verità dove* 
va effere all' infervorato fpirito di Monsi- 
gnor Castelli la cotidiana oblazione del- 
la divina Vittima per le univerfoli necefìì- 
tà; fe arrivava a togliergli il fenfo della 
fua debbolezza, m non farlo accorgere» che 
gli tremavan le gambe ; che non gli fi reg- 
gevano le ginocchia: perciò diceva meffa , 
quando altri fi farebbe legittimamente re- 
fiato in letto . Efaggero 1 anzi chiamar pof- 
fo qui teftimonj di mia aflerzionc gli alian- 
ti , che nella Chiefa del Monaftero di Po- 
lizzi il videro andare a un tratto per ter- 
ra , mentre leggeva Y epiftola » e corfero 
a levarlo » e condurlo fopra le braccia in 
Sagrelha , per riftorarlo del fubito sfini- 
mento . Un facrificio offeriva : ad un altro 
voleva ogni di aflìftere genufleffo; tuttoché 
i dolori » che forFriva acerbiflimi nelle gi- 
nocchia, cangiar gli doveffero in vero acu- 
leo i marmi del pavimento • Genufleffo , e 
con edificantiffima divozione recitava Tem- 
pre le ore canoniche : e quando dimorava 
in Polizzi nella folita cella del Convento 
de' Cappuccini , andava con effi indifpen- 
fabilmente dopo la mezza notte a recitar 
nel Coro il matutino , e le laudi : ftrana 
cofa parendogli , che fotto il medefimo tet- 
to dormiJfe il Vefcovo , mentre altri orava, 
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Pér contraccambiare nel pofsibile mo- 
do la carità di Crifto , rcftato con noi fot- 
to le fpecie facramentali , non Iatcìava fcor- 
rere ora del giorno , che no 1 \ifitaffe, 
rinnovando i ringraziamenti , le offerte di 
fe medefimo , la preghiera per il fuo po- 
polo : ma quanto in quefta fanta conven- 
zione dimoraffe la notte, non ve *1 faprei 
definire. Sò , che tante volte a notte avan- 
zata il videro i Chierici della Cattedrale 
andar per effa con la fcala in ifpalla a fmoc- 
colar le lampane , che moftravano di fmo** 
zarfi . Sò , che un dolor nefritico foprav- 
venutogli in certo tempo, fu attribuito al 
fuo dormir la notte fulla marmorea pra- 
della di un degli altari . Sò , che negli 
ultimi anni della fua vita , non potendo 
per le fue infermità feender la notte in* 
Chiefa , e volendo tuttavia pattare alla fo- 
lita orazione in un palco , che vi fporgeva 
dentro; cadde fopra i gradini , che doveanfi 
montare , e vi reftò intirizzito , e dolente 
fino alla feguente mattina : quando avve- 
dutitene i familiari , lo aiutarono a folle* 
varfi . Sò .... ma che andar più accattan- 
do argomenti? Baflan gli addotti a dimo- 
fìrare , che tutta , o gran parte almen del- 
la notte confumaile nella contemplazion dei 
miflerj della Religione , e che ne faceile 
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le più care delizie de! Tuo fpirita . Battano 
a farci intendere t the di quefto fpiritual 
cibo nutrita, vegetali nella fua mente la 
fede , e la carità gli divampale nel petto, 
ed al di fuori in tante maravigliofe opere 
fi dimoftraffe • Effetto di quefta familiar 
converfaiione con Dio era quella facilità di 
elevarli ^1 primo afpetto del facro altare j 
quel reftar immobile con gli occhi fifli al 
tabernacolo, e co'l volto infiammato , qua- 
fi ftafle avanti ad accefa fornace . Effetto 
di quefla familiar convenzione con Dio 
era la viva perfuafione delle evangeliche*, 
verità , che glie le faceva predicare al pò» 
polo con forza da muover tofto la contri* 
zione , e le lagrime . Effetto di quefia con- 
venzione era il contar tutte lo cofe del 
mondo per fango, come le contava S. Pao- 
lo , ed il vefeovado come un dover di pub- 
blica fervitù in tutto cii> , che riguarda la 
fpiritual falute del gregge. Ma di.chipar- 
liam ora , fratelli miei ; lodiam noi un Fa- 
ttore follecito del fuo ufficio , e di cui con- 
tentar fi pollano la greggia difciplinata , ed 
il Giudice de' Pallori ; o un Santo , che fo-j 
pra la coraun condizione innalzando^ , pog- 
giò ali 1 apice delP eroifmo ? Dio mirabile 
nel governo della tua Chiefa , fon pur co* 
tidiani gli eferopi , che in tanta varietà pro^ 

po- 



m 86 y : è* 

poni ad ogni flato , e condizion di perfone* 
ma per rinnovar talvolta gli antichi mira- 
coli , e far pompa della tua onnipotente 
virtù 9 alcun ce ne moftri , -che confonda 
la noftra fuperbia , e ci faccia toccar con 
mano la noftra pochezza nel tuo fervigio • 
Eccone -qui uno propofto a* Vefcovi » nel 
quale fpecchiandofi , veggano quanto refla- 
no in dietro , e mai non prefuraano di far 
troppo* 

Andiamo avanti , e dalla privata ora* 
sione palliamo alla pubblica, cioè alla fo- 
lenne officiatura nei giorni di fediva me- 
moria nella Chiefa di Gesù Crifto * Fu 
Monsignor Castelli , come ogni altro Ve- 
fcovo,foggetto alle malattie, compagne im- 
prefcindibili dell' umana fragilità , e fpe- 
cialmente della vecchiezza: pur, falvo che 
folle una febbre ardente , che io inceppaf- 
fc nel letto , o flraordinario dolore > che 
lo inchioda/Te a una fedia ; per uiun' altra 
fi feusò mai dalle funzioni ponteficali , quan- 
to che lunghe e ffer dovettero, « faticofe. 
Neil' anno , che fu l'ultimo della fua vita, 
andato in Palermo a riftabilirfi di una pe- 
ricoiofiflima malattia, e dalla falubrità dell' 
aria nativa trovandofi follevato notabilmen* 
te , febben da più lunga dimora fperar po- 
tette perfetto riflabilimento : all' avvicinarli 
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della fefta del Natale di Crifto* , ordinò il 
fuo ritorno , per celebrarla nella fu* Chie- 
da . In van pregato avrebbero , e perorato 
i parenti , e gli amici , fe interpola non 
avefler per altra via V autorità del Viceré 
di Sicilia , il quale vedendofelo innanzi a 
pigliar congedo, gli ordinò di reftare , fot- 
to pretefto di averne bifogno in Palermo . 
Ma all' entrar della (^uareftma , ogni pre- 
tefto per trattenerlo fu vano : in qualun- 
que flato fi trovafTe la fua falute , e che che 
potefle fperare in apprelfo , fi reftitul alla 
Diocefi a ripigliar gir efercizj vefcovili ; e 
ne' venerandi giorni della maggior fettima-* 
na , a difpetto degli anni , delle malattie , 
e degP incomodi , che la varietà , e la lun- 
ghezza dell' ufficiatura recar poteva ad ua 
vecchio già di ottant* anni ; celebrò pon- 
teficalmente , come fempre foleva . Nota- 
yafi ogni anno in lui nella fettimana fanta 
il modo di affiflere al canto dell' evangeli- 
ca 11 orla della pafòone di Crifto • La.jrj^je^ 
renza dovuta all' Evangelio vuoi > chfe u 
afcolti in piedi anche dal Vefcovo celebran- 
te ; ma nelle Chiefe di Sicilia è quafi im- 
poffibile . 11 modo di cantarla , introdotto 
dalla confuetudine è sì pietofo , e proliflb* 
che non fi mette a compirlo men di due 
ore : il popol quindi fuol afcol tarla a fede-: 
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te ; i Canonici appoggiati a* loro flalli , 6 
mezzo fedut'1 ; i Vefcovi , fe han la pazien- 
za di afsiftervi , fi provveggon di qualche 
fecreta fcanna , ficchè non pajan Ceduti , ma 
non diano in piedi . Monsignor Castelli 
rifiutando ogni appoggio , come difconve- 
nevole al tempo della memoria della Cro* 
ce di Crifto , piantavafi dritto col Paftora- 
le in mano , fenza muover più dito , fenza 
batter palpebra » in guifa di fìatua ; e il 
vedevamo noi perseverarvi immobile fino al 
termin del canto . Veniva la gente curiofa 
a pofta a confiderarlo , flava attenta gran- 
pezza , ed offervato efler vero quel , che 
altri per maraviglia contava , non fapeva 
comprendere , come avvenir potette , che 
un uomo avanzato negli anni fiar poteffe 
due ore in piedi , fenza mutar fico , fenza 
inoltrar fegno lontan di franchezza » fenza^ 
purgar le nari, fenza cacciare una mofca. 
Ma non ci voleva molto a indovinar la ca- 
gione : la contemplazion profondifslma de* 
nrifteri , in quella divina floria contenuti > 
il traeva fuor di fe fteflb , e menandolo in 
ifpirito dall' ultima cena al Getfcmani , al 
Sinedrio , al Pretorio , al Calvario , al Se» 
polcro , il teneva cosi alienato dal corpo , 
che rifentito non fi farebbe quand* anche 
jjlie lo aveffer bruciato . Per altro la ri- 
ve- 
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verenza di Monsignor Castelli per la 

Cafa di Dio , ( fe mi è permetto cosi par- 
lare ) era fimile a quella de' Serafini veduti 
da Ifaia velare avanti al divin trono con 
le ali la faccia , quafi indegni fi riputaffero 
di vedere, e di ettere veduti - Cofa.dirò, 
che a* critici de' noftri tempi parrà fover- 
chia , a* retti eftimatori però delle umane-» 
azioni edificante , e religiofa all' eftremo . 
Monsignor Cantelli nè in Chiefa mai , 
nè prima di celebrar la mefla prefe tabac- 
co : e fe dopo la metta la neceffità di pren* 
derlo lo ftringeffe ; ritiravafi in" Sagreftisu 
a foddisfarla ; o fe no 'l patiffer le circo* 
fianze , foffriva T incomodo , più tofto che 
ufar d* una liberti » non permetta a chi fta 
parlando col Principe . Aveva alle volte 
bifogno di qualche rinfrefco dopo la metta, 
celebrata in Chiefe particolari : ma fe il 
bicchiere per entrare nella Sagreftià pattar 
dovette per mezzo alla Chiefa ; era per luì 
un fagrilegio : e no '1 confentiva , quanto 
che coftar gli dovette il differire il riftoro 
della natura . 

Non c' era poi divota proceflSone , al- 
la quale non attilleffe, e molte volte a piè 
nudo . Trovoflì un anno in Polizzi nel di, 
che con trionfai proceffione portavafi per 
la Città una divota immagine di Criflo ero-, 

M ci- 



m 90 

cififfo : una fpeaal debolezza fopravvenuta- 
gli lo inabilitava ad accompagnarla : prega- 
to quindi da' Cittadini ad attener fene , fi 
ritirò in una Chiefa a meditar la gloria, 
che dalla Croce tratte il comun Redento- 
re . Ma la {aera pompa dovea per avven- 
tura; menarli per quella flrada , dov' era po- 
fla U Chiefa del fuo ritiro: e gli applaufi 
del popolo, che precedevate che feguita- 
va, arrivatigli nel forte del fuo meditare^ 
alle orecchie , il rifcofTero . La divozione 
rjfvegliata dalle giulive voci , gli reca: in 
memoria la (ingoiare, riconefeenza dovuta 
al Salvatore , gli affetti eccitati fommoven* 
do gli fpiriti , gli reitituifeon le forze : fai- 
ta fuori, di Chiefa, e npn trovando difpo- 
fla la egemoni* j folittì ufarfi a' Vefcovi in 
sì fatte . occasioni ; lìimefcòla itra! Ja calca , 
c và indiftintamente col popolo , applauden- * 
do al trionfo di Gesù Grillo • Oli Davide 
yjjnprqcftiatq de* tempi tuoi dall' orgogliofa 
conforte., di aver mezzo ignudo fetìeggia- 
ta infiem con la plebe la condotta deir Ar- 
ca del Dio degli eferciti , non lei più Colo: 
lo fpirito , che quel gloriofo avvilimento 
a te fuggerl i il fuggerl pure ancora al Ve- 
feovo noltro : acciò, i grandi efempj dei 
vecchio teftamento non mancaffer nel nuo- 
vo . Per altro non fu diverfo i' effetto : 
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poiché come per queir atto di generofau 
pietà tu fei rimafto celebre nella ftoria del- 
ia Religione ;. cosi giammai più maeflofo 
agli occhi del popol fuo apparve Monsi- 
gnor Castelli , che nel rendere a. Gesù 
Grillo quel fincero tributo di umile offe- 
quio. 

Tra le leggi fatte a 1 Vefcovi da Gesè 
Crifto annovero lo (tudio del culto efterio- 
re , fenza del quale la Religion non fuflì- 
Re . Alla materialità dell' umana natura , 
ficcome fon convenuti fenfibili facramen* 
ti ; così fon neceffarj a follevarla fplendor 
di tempj , pompa di criftiane fefte , appa- 
rati folenni , che decorino il divin facrifi- 
cio . A compiere tutto queflo richiedonfi 
jjiolte fpefe : e !' erario della Religion fta 
preiTo -a' Vefcovi , a' quali , come a pubbli* 
ci amminiftratori , fi affidan le offerte, che 
la liberalità de' fedeli deftina all'altare . Il 
pericolo non impofCbile , che nella difpen- 
fazJon della facra pecunia non fi mefcoli in- 
fedeltà , o trafcuraggine dalla parte di chi 
non è tenuto a renderne conto, altroché 
a Dio, ha fpinta la Chiefa a raccomandar 
infinite yolte queflo intereffante negozio* 
ed ha molli i Re di Sicilia , padroni di tut- 
te le Cattedrali del Regno , a taflar per 
mezzo de' loro Vifitatori le fomme , che 
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per la riparazione de* tempj , e per Io fplen. 
dorè efterno della Religione fpender debba 
ciafcun de' Vefcovi in ogni anno . Savio 
regolamento , ma non neceffario nel noftro 
cafo . Quel , che nella fua Cattedrale fè 
Monsignor Castelli, ha tanto del magni- 
fico , e del forprendente ; che non errere- 
mo a comparar la divozion di lui eoa, 
quella di Salomone . Iddio > che tanto lodò 
la povera vedova per i due minuti offerti 
al ga^ofilacio , grandiffima mercede ha do. 
vuto preparare alla liberalità di lui per le 
ingentiffime fpefe fatte in quella Cattedrale 
di Cefalù , che non men del falomonico 
tempio gli avrebbe refa magnifica , fe la.* 
fua poffìbilita , e la indigenza de' poveri 
glie lo aveffer permeffo . Non parlo già 
delle fefte celebrate con auguftiffima pom- 
pa più che in ogni altro tempo , non del- 
le luminarie di cera , e d' olio negli ufficj 
vefpertini , non della nuova infiituzion di 
due Canonicati per accrefeere a Dio loda- 
tori , e maeftà alla Chiefa , non de' facri 
paramenti , de' quali provvide a dovizia la 
Sacreftia , onde ne' di folenni , e nei feria- 
li comparHTer gli altari , ed i Sacerdoti ri- 
vefìiti con quel decoro, che alla grandez- 
za dell' eccelfo minifìerio fi conviene , non 
parlo degli ordinarj ripari , de' quali abbi- 
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fognari le Chiefe per non rovinare r non 
della proprietà, e pulitezza de* facri vafi , 
delle biancherie , degli altari . Tutta quello, 
febben V avanzale di molto , pur concedia- 
mo effer fatto con la taffa de' regj editti : 
a quali termini fe aveffe voluto fermarfi , 
farebbefi giuftificato davanti agli uomini , 
e forfè ancora davanti a Dio : poiché nel 
tatfar quelle fpefe han dovuto i regj Vifi* 
tatori aver V occhio all' entrate del Vefco^ 
vo , ed a' canoni de' Concilj . Ma quelle-, 
xnifure offefer fempre la fua religiofa gene* 
rofità , che nelP offe qui ar Gesù Crifto noa 
tenne modo . Come trovammo al noftro na- 
fcere quella Bafilica , nella quale oggi que* 
fìa funebre pompa celebriama ? Come la 
trovammo noi alla metà del corrente feco- 
lo , cari fratelli miei ? Fabbricata dagli an- 
tichi Re noftri a tre vafte navate kn/su 
cappelle a fianchi , come veggiam elTere un- 
te le Chiefe de! baffi fecoli , non fi adatta* 
va per niente agli ufi della pofterior di- 
fciplina . I padri noftri , riguardando al co- 
modo , ed alla neceffità del popolo, vi ag- 
giunfero di tempo in tempo di quà > e di 
là molti altari , che dalle laterali mura* 
/porgendo in mezzo alle navi , indecente- 
mente le imbarazzavano . Chi vi ha aper- 
te quelle diciotto ampie , ed allegre cap- 
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pelle , e nel fondo di effe ritirando gli al- 
tari , cosi decorati, come noi li veggiamo, 
ha Sgombrato dell' antico imbarazzo le na- 
vi , e provveduto alla utilità del popolo , 
infieme ed alla bellezza del tempio ? Chi 
gli altari , e le cappelle ha incroftate di 
vario marmo con si nobile fimmetria , con 
tanta vaghezza di ben {compartiti colori ? 
Chi alle libere navi cangiò le foffitte anti» 
che di legno in volte adornate di leggia- 
driffimi ftucchi ? Voi lo fapete , e non c' è 
bifogno di ricordarvelo in quefto giorno , 
nel quale ogni memoria di Monsignor Ca- 
stelli vi eccita a pianto . E quell'altare 
tutto di argento , e il gran ciborio fovrap- 
pofto , d' argento anch' effo , eterno argo- 
mento della divozion dell' autore verfo la 
diviniflima Eucariftia , a fpefe di chi furono 
fabbricati ? Chi per onor dell* augufto fa- 
grifizio provvide V aitar maggiore di un' 
intera muta di candellieri , alti più che V 
ordinaria ftatura di un' uomo , e fculti fi- 
milmente in argento ? Calcolate quanto in 
tutte quefte opere abbia profufo Monsignor 
Castelli per la preziosità della materia, 
e per la nobiltà del lavoro , ed argomen- 
tatene quanto abbia rifpettata la fpofa di 
Gesù Crifto . Qui non fi tratta , meno che 
d* impoverire : ma pur cosi fedelmente , e 
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dilicatamente giudicava doverla trattare V 
amico cordial dello Spofo • E fe oggi air 
efame de' conti ha potuto moftrar chiara- 
mente di averle molto fupererogato del 
proprio , e di averla fatto comparire ono- 
revole a cofto del fuo digiuno , e della., 
fua nudità ; penfate qual eccelfo trono di 
gloria gli avrà affegnato Crifto , sì ben fer- 
vito . Al certo s' egli rimerita , come a fe 
fatto , quel che fi fa a' fuoi poveri , appe- 
na immaginar laprei la mercede di chi per 
onorarlo fingolarmente nella perfona del- 
la fua fpofa , noo ha curato foffrire il fred- 
do , e la fame . : 
In fino a quefto punto mi fon ftudia- 
tri di mettere in chiaro la fupererogazione 
di Monsignor Castelli a' canoni, della^ 
Chiefa , ed alle leggi di Gesù Crifto : e per, 
mille verfi avendola oflervata copiofiflima * 
parmi averlo lodato abbaftanza . Pur mi ri- 
mane il più forte argomento delle fue Io- 
di , ed è quello , in cui venghiam ora adi 
entrare . Le leggi della Chiefa fon difcre-» 
tiffime , e del pari il fon quelle di Gesù 
Crifto , che le forze dell' uomo , e deliau 
fua grazia ben sà mifurare '. Duriffirna eo- 
fa è però il contentare la indifcretezza* eie- 
gli uomini, e quafi imponìbile il f iterar- 
la; ficchè confetti di aver più ottenuto di 
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quel , che fperava . Reftano ancora negli 
uomini certe confafe idee della primitiva 
uguaglianza , e degli antichi dritti di prov- 
vedere non che a' bifogni ; ma a' comodi 
ancora della lor vita . Son quindi fplleci- 
ti (Ti mi a dimandare : e. fe oltre alta comune 
obbligazione di carità ne fubodorino altra , 
che fenta alquanto della giuftizia ; non, 
guardano più quanto fia il fondo , onde ef- 
fer debban foccorfi : ma divenuti irragio- 
nevoli efattori , pretendono dover e/Ter fod- 
disfatti di tutto ciò , che dimandano . In- 
faziabile arpia la. povertà involontaria, nien- 
te bafta per contentarla ; finché crede di 
aver bifogno : ed i bifogni diftende fuor di 
inifura • Tuttavia quel , che ad ogni altro 
difpenfatore degli ecclefiaftici patrimoni è 
comunemente impedìbile > fu agevolissimo 
a Monsignor Castelli per quefto folo ri- 
piego di non trattener nulla per fe . Ma 
per le vHcere della divina mifericordia tor- 
no a pregar qui chi mi afcolta , a non vor 
ler condannarmi come pubblico accufatore 
della condotta de' fanti Vefcovi di tutta la 
Chiefa . Veggo la convenevolezza , la giu- 
ftizia , e fe fi vuol » anche la necefsità di 
un ragionevole trattamento . Affermo , che 
non fia da riprenderli la competente fami- 
glia , la tavola moderata , imbandita a fe, 
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ed a'coadjuton di fue fatiche, il cocchio; 
che il porti agli efercizj del fuo miniftero 
per la città , o per la campagna ad onefto 
diporto . Approvo , che fia fornita la cafa 
di modefte tappezzerie , di fupellettil pro- 
porzionata a' giufti comodi dello flato: e 
fpecialmente nelle grandi città , che ali*: 
onor pubblico riferifcono la pompa de* Ve- 
fcovi . Noto foltanto , che la indifcrete^za 
del povero , rigidifiima olfervatrice di que- 
lli fatti , ne prende occafione di mormora- 
re : e febbene indebitamente , pur và di- 
cendo , che delle rendite di Gesù Cri fio fi 
nutrican cavalli , fi comprao drappi da ve- 
fìire le mura , s' imbandifcon tavole a chi 
potrebbe imbandirfele a proprie fpefe , fi 
fabbricano cocchi , fi fpefano fervidori , men- 
tre il povero , che havvi maggior diritto , 
foffre la fame , e la nudità : mentre digiu- 
nan diverfe famiglie , non ufate a limofina- 
re: mentre, corretta dalla necefiìtà della 
vita , penfa a proftituirfi la pudicizia non 
fpccorfa . Cosi V indifcreto povero mormora 
del Vefcovo , che oneftamente fi tratta . 
Ma quando egli medefimo fìa teftimonio , 
che il Vefcovo , per provvedere altrui, ri- 
fìringe i folitarj fuoi pranzi, che và come 
il povero a piedi per la città, che non ha 
fervictori , non cavalli , non cocchi ; e che 

N U 



la fila cafa è men corredata , che non fia 
quella de 1 più mileri cittadini ; forz' è , che 
taccia , o confeffi , che il Vefcovo ha fupe- 
rata la fua efpettazione , non mettendo al- 
cuna diftinzione tra fe , ed il povero : quan- 
do giuftamente ve ne potrebbe mettere al- 
cuna . Con quefto general argomento ab* 
biam noi provato di primo lancio P aflun- 
to • I poveri della diocefi di Cefali vede* 
vano il Vefcovo per la fua profufiffima li- 
beralità divenuto come uno di loro: e che 
fuor del pavonazzo , e della Croce fui pet- 
to , non differiva da un pretazzuolo , che 
col breviario fotto il braccio accompagna i 
morti alla fepoltura . Vedevano , che tutto 
avea con loro in comunità , difpenfandolo 
a chi ne vedea bifognofo ; che per prov- 
vederli , entrava in parte della loro mife- 
ria: e tutto quefto vedendo , che potevan 
mai dire? Avrebber potuto afpettarfi , che 
per curare i loro bifogni , fi riduceffe tu 
quella miferia un Prelato di si ricche entra- 
te , educato tra le dilicatezze di nobil ca- 
fa , libero a poter prendere dei beni della 
Chiefa quanto baftaffe a tutti gli onefti 
fuoi comodi , fenza timor di renderne con- 
to a Dio ? Non fe '1 dovevano afpettare-» 
certamente . Egli ha vinto adunque la loro 
efpettazione , ha preoccupato le ingiufte-» 
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mormorazioni degli uomini , ha fatto tace- 
re f indifcretezza , ha recata V impazienza 
de' poveri a tollerare volontariamente , quan- 
do più non e' era di che foccorrerli . 

Ad onor tuttavia del noflro liberali^ 
fimo Pallore , ed alla comune edificazioa* 
giovi T andar divifando paratamente le fue 
limofìne . Quà adunque in primo luogo , 
quà voi tutti critici intemperanti , e per 
malvagio iftinto odiatori de' Chierici : sò 
con quale afprezza prendete a morderli 
fpeffo , accufandone la tenacità in (ottene- 
re i lor dritti , 1' infiftenza ad efiger le de- 
cime , o altre rendite ecciefiaftiche f fenzt 
mifericordia del povero . Avrefte voi per 
avventura giammai nel ripetere il voftro 
quella compaflìon , che defiderate ne' Ghie* 
rici ? La fama d' oggidì è , che non fol la 
compatitone fia sbandita dai laici , ma pure 
ancor la giufiizia : e che il povero fia 
fai va mano fraudato , rubato , Graziato fpie- 
tatamente ne' tribunali , ne' fondachi , nelle 
cafe de* grandi , ne' mercati , dove va a 
provvederti del neceifario alla vita* Preten- 
derefte voi dunque il privilegio di ufurpa- 
re , e proibire al Chierico di efigere il 
fuo? Al Chierico , che ha tutte le necefiS- 
tà degli altri uomini , che porta fovente 
il pefo delle intere famiglie abbandonate 

N 2 da' 
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da 1 laici fcialacquatori de! proprio , e dellé 
altrui ne' giuochi , ne' pofiriboli , ne' ba* 
gordi ? Ma perchè veggiate quanto fian fal- 
fe le voftre accufe , attendete a quefto efem- 
pio di nuova liberalità , che il voftro Ve- 
fcovo havvi lafciato . Ha la Chiefa di Ce- 
fali (com'è noto) molti feudi di Aia per- 
tinenza , che foglionfi allogare a - perfone-* 
bendanti per annuali confiderabili cenfi . 
Lo efìger quefti non fi è mai riputato fo- 
perchierla : poiché il fittajuolo , godendo 
del frutto eccedente la fpefa , e la fatica, 
ne arricchifce fovente : come tanti ne ab- 
biam veduto divenir baroni per queflo ver- 
fo . Siano Aerili gli anni , le ftagioni con- 
trarie quanto fi voglia , non fi da retta a 
tali fcufe , e vengon per tutti i tribunali 
corretti i debitori a pagare fecondo il con- 
tratto . La carità tuttavia di Monsignor 
CAvStelli fi atteneva ad altri princip; nell* 
amminifirare i beni de' poveri . Se il fìtta» 
juolo fcufavafi , affermando di aver avuto 
in quell' anno delle perdite non previde , 
de' contrarj accidenti , e probabili conget- 
ture perfuadeflero , che fofier veri , non- 
andava più avanti: e penfando, che il mag- 
gior intereife del Vefcovo , e della Chiefa 
fia il non aggiungere afflizione all' afflitto, 
di buon cuor rilanciava o tutto , o parte 
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del cenfo : arrivando a rimettere quando 
trecento , quando feicento , e quando pià 
di mille ducati con la fìefla allegrezza * 
con la quale altri gli avrebbe prefi da pun- 
tual pagatore . Per fimil tratto di liberal 
carità affolveva gP inquilini della fua Chie- 
fa dalle annue preftazionr : purché cono- 
fceffe , che le circoftanze , o la cattivezza? 
de' tempi loro no '1 permetteffero : e fe le 
remiflloni afcendevano a grolle fomme , per 
prevenir le noje , che dopo la fua morte 
potevan recarfi agli affoluti ; chiamato il 
Notajo , dichiarava di eflere (lato foddisfat- 
to da tutti generalmente , facendone roga- 
re atto pubblico a fieurezza dei debitori . 
Quefia particolar generofìtà rinnovò molte 
volte , e chi offervar ne voleffe negli ar- 
chivj di quefta città gli autentici documen- 
ti , li troverebbe ne' regiftri dell' anno 
1780., del 1785», e del 1788. , che fu l* 
ultimo del fuo vivere. La frequenza di ta- 
li remifsioni non le facea più ammirare : 
ma fe avanti di fperimentarle dimandato 
avefsimo a' più difficili debitori , fe tanto 
fp^raifero dalla benignità del Vefcovo ; ad 
efsi ancora farebbe fembrato troppo : e pur- 
ché foffero* flati ficuri di una moderata di- 
lazione , non avrebbero ofato fperar di più. 
Mormoratori de' Chierici potrefte moltrar- 

mi 
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mi nella univerfità de' laici fimile efempio? 
Avanti adunque di aguzzar la lingua , ri- 
cordate la generofità di quello Vefcovo , e 
raffrenatela: che la tenacità di molti ad efi- 
gere non può valer tanto in difcapito de' 
Sacerdoti ; quanto all' onor di tutta la gè- 
rarchia vale la facilità ili quefto folo a ri- 
mettere* 

E nel vero , qual difficoltà aver po- 
teva a rimettere i fuoi diritti queft' uoitu 
pietofo , fino ad indoflar gli altrui debiti ? 
Venga avanti a fmentirmi , fe ci è povero, 
il qual gravato di debiti , e coftretto da* 
creditori a follecito pagamento, gli aveffe 
palefata V anguftia del fuo cuore , e non 
lo aveffe trovato pronto a foddisfare per 
lui? Voi anzi non vi potete ricordar fen- 
za pianto della fua celerità in accoglier le 
voftre preghiere , e non ifperate trovar al- 
tro mallevadore , che con ugual carità s* 
interefsi in tal gener di affanno , che non 
ammette indugio al foccorfo . Con quanta 
benignità foddisfaceva per voi di prelente, 
fe aveva pronto il danaro ; e fe non lo 
aveva , con quanta dolcezza indaceva il 
creditore a dilazion convenevole , e con* 
qual puntualità corri fponde va pofcia ogni 
mefe a rendere la porzion convenuta ! Fe- 
lice città , nella quale i poveri avevan-» 
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fempre aperto un pubblica banco a libe- 
rarti dalle venazioni de' lor creditori ! Be- 
nedetta la mano , che tanti liberò dall' 
angofcia , che tanti tefori trasferì nel Cie- 
lo , ove nè ladro fi teme , che rubi , ni 
tignuola , che roda ! In quefto genere (i 
può dir , che la limofina fia doppia , e che 
con un atto di carità fi follevino due fa- 
miglie . Il povero da una parte impotente 
a pagare , vien rimetto nella fua libertà , 
a provveder con la giornaliera fatica la-r 
moglie , e i figliuoli , affidati al fudore del- 
la fua fronte ; ed il creditore , forfè noiu 
men bifognofo , prende fenza pena, e feri- 
za contratto il fuo danaro con maggior gra- 
titudine , che fe gli fofle donato . Raro ge- 
nere di limofina : pa^ar del fuo i debiti f 
che non può foddisfare la povertà . Rarif- 
fimo però il rifare a' danneggiati la perdi- 
ta dall' altrui malizia cagionata . Furti , la- 
drocini, ruberie non mancano mai nel mon- 
do , e non mancavano in Cefalù . Il Magi- 
firato , zelator della giuftizia , trovati gli 
autori di tali delitti , gli imprigionava , e 
compilato il proceflb , procedeva contro de* 
rei fecondo il rigor delle leggi : ma fe la 
parte offefa , alle di cui iftanze molto fi 
attende ne 1 tribunali , inclinalfe a cedere , 
quando riftorata fofse del danno , entrava 
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tofto di mezzo il Vefcovo , e pagato quel, 
che importafse , liberava il povero reo dai 
più temuto avversario . Per mezzo di que» 
ila fua liberalità arrivava fovente alcuno 
ad efsere affoluto : ed egli allora apprettan- 
do le fpefc giudiziarie , e delle carceri , 
compiva r opera , rimettendolo in total li- 
bertà . Ma che ! vi parrebbe per avventu- 
ra, che tal genere di Hmofina fomentalTe i 
<lelit-ti , e incoraggiafle i malvagi ? Avrà 
dunque fatto mal Gesù Grido a riftorare 
i danni recati alla divina gloria dagli uo- 
mini peccatori , e a cavarli a prezzo di tan- 
to fangue dalle zanne di morte, tra le qua- 
li fi eran gittati da fe medefimi ? E fe la 
facilità del riparo alletta a peccare , non-, 
avrà ben penfato ad inftituire il facramen- 
to di penitenza , da cui molti prendon co- 
raggio a multiplicare i delitti . Amabile-. 
Gesù Crifìo ! fu nella voftra fcuola , che 
tal forta di carità apprefe il Vefcovo imi- 
tator delle voftre azioni . Lo biafimi chi 
non ha il volito fpirito : io avrò fempre-, 
in mente quella voftra fentenza : che Dio 
fa forgere il fole per i buoni , e per i cat- 
tivi ; che piove fopra il campo del giudo, 
e fopra quello del peccatore . Lo biafimi 
chi accatta argomenti da riftringer la ca- 
rità; io il loderò appunto per quello, che 

ec- 
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eccedendo 1 limiti dell' ordinario » fi acco- 
lla più a voi ; e fuperando le umane rnifu- 
re , impon filenzio alla più ardita indifcre- 
zione */ i ' . ù i . , « i 

< • E qui ad onor del noftro Defunte mi 
giovi difendere la fua liberalità contro que- 
gli audaci cenfori , che non potendola ne- 
gar profufiffima $ la traducono per irragió» 
fievole ,je fregolata. Dava, diedn coftoro, 
ma fenza difeernimento , profondeva , dove 
non era bifogno : e potendo perpetuare il 
bene della Diocefi in opere pubbliche i e 
fufììftenti , fpendeva tutto a foccorrere gior» 
nalmente una razza di bugiardi mendichi , 
che abufando della fua dabbenaggine , gli 
truffavan quello-, di cui non avevan bìfo* 
gno ; per vivere più lautamente , che una 
gran parte de* cittadini . Udifte ? Or non. 
è nuovo quefìo modo' dircenfurare nellau 
Chiefa di Dio : e vi furono fottopofti • in- 
tuiti i fecoli i più illuftri benefattori dell* 
unxan genere . Anche a 5^ Giovanni limo- 
finario rimproveravan la facilità di donare 
i familiari diftributori di fue lirflofine : e_» 
vedendo tra la turba de 1 poveri , da lui 
provveduti , certe ragazze ben veftite , e 
meglio calzate , co 1 capelli accomodati al 
gufto del tempo , co" monili al collo , e i 
pendenti alle orecchie , diceva» tra fe , che 

O non, 
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no» era quello il modo di difpenfar giudi^ 
ziofamente le ecclefiaftiche rendite : e gli 
facevano iftanze , che foflfer mandate indie- 
tro fenza limofina quelle giovani inganna- 
trici . Cattivi giudici della virtù quelli , 
che non la efercitano . Afcoltiam la rifpo* 
fla del famofo Limofmicre , e infiera l'au- 
torevole apologia, che fa al collega , non 
men di lui liberale . ,, Se voi (diceva^ 
quel Santo a* fuoi familiari ) volete et 
„ fer rainiftri dell' umil Giovanni , o per 
„ meglio dire , fedeli diftributori della ro- 
ba di Crifto , ubbidite al comando fatto- 
w vi nel fuo Evangelio , di dar fenza di- 
sfunzione a chiunque dimandi . Se non- 
„ intendete però di fervir quefto benigno 
padrone, ma qualche altro , che prima-. 
f9 di diftribuiré il ùio argento» comandi, efa- 
„ minar la vita , e lo (lato de' mendicanti* 
„ vuò infin da ora fervi fapere , che nè 
„ Crifto , nè io abbisogniamo di cttriofi di- 
fpenfetori . „ Ecco come nel far limo- 
fina fi fon governati i grandi limofioieri , 
il cui nome ad eterna memoria fìa fcritto 
ne' gloriofi farti della cattolica Chiefa . Di 
quelli , che van si riferbatl , e chiedono 
atteftati pubblici di povertà , avanti di ca- 
var dalla borfa un quattrino , non ne tro- 
verete uoo> che avene meritata tal lode: 

an- 
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anzi uno non ne troverete , che fia vera- 
mente flato limofiniere . Ma dall' altro can- 
to che ci vorrebber dare ad intender co- 
ftoro? Che Monsignor Castelli non ave f- 
fe nelle pubbliche opere perpetuata a co- 
mun vantaggio la fua carità ? E* cosi faci- 
le Io (mentirli , com* è il convincere di 
bugia i negatori della pubblica verità • E 
da chi ebber principio tanti Collegi di 
educazione per Je fanciulle , eretti in tutte 
le città , e terre popolate della Diocefi ? 
A quelli , che per fuo accorgimento fi fon- 
darono in lfnello , in Monte maggiore, in 
Val delT olmo, in Caltavuturo , in Miftret- 
ta , in Vallelunga , in S. Stefano , in Pet- 
tineo , contribuì per ciafcuno fomme cw 
fiderabili : due ne fondò interamente del 
fuo , dotandoli di fufTìcienti entrate , uno 
in Polizzi , P altro in Cefalù ; ed in que- 
fìo , oltre affondi aflegnati , per la fola fab- 
brica impiegò più di dieci mila feudi del 
proprio danaro . Chi nelle pubbliche -dis- 
grazie confervò la vita , e la tranquillità 
de 1 cittadini ? (Quante volte per la fterilità 
degli anni montando il prezzo del grano , 
vedevanfi le Univerfità corrette a feemar 
ne' pubblici mercati alcuna parte del talìa* 
to pefo del pane ; non prendeva tofto lo* 
pra di fe tutto il danno : e rimborsando 
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gV intereflati , non impediva , che fi alte- 
ralfero i pefi : ficchè il povero col fuo quat- 
trinello aveffe la fletta quantità di pane , 
che avea negli anni abbondanti ? E che^, 
in ogni cafo di pubblica neceffità non avef- 
fe negato di (occorrere il popolo , ne fon 
teftimonj i magiftrati , che come ad univer- 
fal .riftoratore di tutti i danni , a lui ricor- 
revano per ajuto . Non furono oltre a ciò 
da lui appianate le ftrade pubbliche , per 
agevolare il commercio a vantaggio dei pae- 
.fani , e degli efteri ? E il vefcovile palaz- 
zo da fanello incendio in gran parte con* 
funto , no i vediamo x>ggi riedificato , e_i 
riftorato da lui ? Se. fecondo gli odierni 
principi di governare-, opera di comuiiu 
vantaggio fi reputa il contribuire alla mul- 
tiplicazion della umana fpecie , anderebbe 
fenza fallo eretta in mezzo alla città la fua 
fìatua : poiché non c' era donzella povera, 
che andar volefle a marito , eh' egli non 
ajutaiìe , concorrendo alla dote : ne pove- 
ra partoriente , che non provvedere di fa- 
fee , e di pannilini , a difendere dalle in- 
giurie dell' aria ta tenera vita del pargo- 
letto. 

* 

Se poi non men del contribuire alla 
nafeita , ed alla educazione dei poderi , ri- 
donda in ben comune il confervar la vita 

agli 
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a^li efillenti ; quanto in queft' altra vara- 
taggiofifliraa opera fi fìudiò la fua carità ? 
Non avviea di rado , che gV infermi non 
difperati dei tutto» muojano per difetto di 
medicine, che impediti dalla povertà prò* 
cacciar non poffono da fe ftefiì . Ad evitar 
quefto pericolo fè general ordine il noftro 
Vefcovo a tutti li Speziali , di apprettar a 
si fatti poveri qualunque medicamento, fil- 
mato neceffario a riftorare la lor fanità r 
eh' egli ne avrebbe pagato il prezzo ogni 
mefe : e corrifpondeva con la maggior pun- 
tualità del mondo : provvedendo allo (iella 
tempo alla vita de' poveri , ed al guadagno 
.de* Speziali. E fe come le medicine, cosi 
a curar gli ammalati fon neceffar) i Medi- 
ci , e U maggior difficoltà nelle città non 
molto grandi è trovare a' poveri un buon 
Chirurgo ; fappiam noi , che ne ftipendia- 
va uno per lor fervigio : acciò nulla man- 
caffè alla fperanza di reflituire agi* infermi 
la fanità . Vi farebbe ora alcuno , che il 
tacciaffe di poco difeernimento nel diftri- 
buir le limoline : e che cercando nodi nel 
giunco , moftrafle di non potere con gli oc- 
chi infermi foftenere lo fplendor , che lo 
abbaglia ? Viva Iddio , che per giudice-» 
delle noftre azioni ha conftituito Crifto fua 
fapienza » il quale per far pompa di f e ? 

non 
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non ha bifogno di condannare altrui , eu 
difcerne le intime intenzioni , c gli afcofi 
Pentimenti del cuore : che fe a giudicar ci 
ave/Tero gli uomini , preoccupati dalla ge-> 
losla , dall' invidia , dall' orgoglio; e fe nel- 
le ìor mani ftafle V ultima noftra forte , la 
più difgraziata cofa del mondo farebbe la 
fantilà. Poco difeernimento! Non giudica- 
la ben dunque .ad alimentar più di trenta 
zitelle nel Recluforio di S.Leonardo: per 
falvar tante colombe dall' unghie degli avol- 
toj , e togliere altre tante occafioni d* in- 
ciampo all' incauta gioventù? Non ben giu- 
dicava , conftituendo rifpettabiliflìme doti 
a povere gentildonne , che in Monafterj 
<Iauftrali defideravano confacrar la vergini- 
tà al Creatore , e compenfargli con ìsu 
mortificazion della propria carne , e con 
T affidua preghiera le ingiurie , che riceve 
tutto di da' mondani ? E quando per con- 
fervar la fama alle fedotte fanciulle, l'ono- 
re alle famiglie , la vita temporale , ed 
eterna alla prole furtiva * fpendeva fenza 
riferba , e teneva dietro alle fuggitive con 
la fua carità anche fuori della Diocefi ; 
non ben giudicava ? Non aveva difeerni- 
mento , quando fino in Palermo , dove per 
varj inter-flì và a colar gran parte del 
Regno , ordinava al fuo Agente di affìfte- 
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re , di provveder , di aiutare qualunque 
fuo Diocefano ne avelie bifogno ? Io mi 
confolo : che fe i giudizj degli uomini fon 
niottQ diverfi da quel di Dio , il più gran- 
de argomento della divina approvazione fi* 
P eflere cenfurato dagli uomini fapienti fe- 
condo la carne . 

. Ma per un' altra parte mi vò ora ac« 
corgendo di dover in qualche maniera* 
perdonare a coftoro : che qualche ragione 
avevano di dubitare . Se Monsignor Ca- 
stelli trattenuto fi fofle in que.fte fole-r 
opere di pubblica carità , che abbiaro di- 
vifate , ed il redo delle ecclefiafticbe ren- 
dite rivoltato aveffe. in fuo ufo; parrebbe 
lor giudiziosa V economia • Ma 1* ecceflfo 
del dare cosi traeva a fe gli occhi de' ri- 
guardanti , che diftogliendo V attenzione: 
da i fatti lontani > e tifandola fopra i pre- 
fenti , lo facea comparir fmoderato : quafi 
tanto profondendo ogni di in ogni genera 
di perfono * no» gli dovette reftac- di. che 
provvedere a* maggiori , e più importanti 
Infogni • Difingannatevi però » dico loro , 
di/ingannatevi . Aveva molto da dare , chi 
nulla riteneva per fe % Monsignor Castel* 
li ha fatto quei , che voi volevate fl c in- 
fieni quel , che volevano i pitocchi , e gli 
accattoni . Non ha mancato di adempiere i 
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doveri dà voi notati , ed ha aggiunto di fo- ■ 
prappiù , quel , che il volgo meno capace 
fiima primo dovere del Vcfcovo. v 
• No '1 loderefte voi , quando aderito 
avelie al voftro configlio 1 Lodatelo , che 
l'ha fatto. E fe oltre a' voftri configli ha 
feguiti gì' impulfi della (uà carità , perchè 
il vorretìe voi biafimare ? Confeflate , che 
ha vinta la comune efpettazione : che non 
ci è ciafTe di uomini , la qual -non debba 
dichiararti* più che foddisfatta del fuo di- 
fpenfare . Ha provveduto magnificamente 
alla pubblica utilità , non ha trafandata la 
privata indigenza : anzi V ha ridotta al fi- 
Jenzio , quanto che fia (lata indifcreta al 
fuo dimandare . 

E qual indifcretezza maggiore di do- 
mandar perpetuamente ad un > Vefcovo • già 
yeccMo , ed infermo quei , che fi fapCva-. 
effergli neceflario : e che difficilmente per 
la continua profufione gli fi poteva fuppl ire? 
.Tuttavia come non fi fiancavano i poveri a 
dimandare , cosi neppur a donare ftancavafi. 
la fua carità . La fua piccola fupeUettife , ! 
le vefti , le biancherie gli eran fempre co- 
muni co* poveri : e come fe da lor le te- 
f/èffe* in J^reftito , alla prima domanda- fpo* 
gliavafenc , e refiftuiva . II fuo ietto era., 
come quelli dell' ofteria, che fervono a tut- 
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to il mondo : con quefto divario , che ri- 
mali fempre libero alP ofte il fuo letto ; ma 
il Vefcovo di Cefalù cedendo al fuo ofpite 
T unico, che poifedeva , adagiavafi per quel- 
la notte (opra la terra . Il forte era , che 
fe ne trovalfe uno fornito : poiché i mate- 
rafll , per timor che non foffero arredati 
alla porta di cafa , volavan per le finefìre* 
e li poveri li portavan via per le ftrade . 
Appena eragli detto , che nella tal cafa i 
figliuoli con pericol di fcandalo dormiffer 
nello dello letto co' poveri genitori ; o che 
un povero infermo non avelie dove pofar 
le languide membra ; eh' egli , data P ora 
opportuna al bifognofo , levato il materaf- 
fo fopra le fpalle fue , quando gli baftavan 
le forze , e quando nò , ajutato da qualche 
Alunno del Seminario chiericale , glie Io 
buttava dalla fineftra , e con fommo con- 
tento dell'animo fuo fe '1 vedeva portare: 
adagiandofi poi la notte , come poteva , o 
fulle nude tavole , o sù qualche mifero pa- 
gliericcio ; finché accorgendofene il fuo 
economo, il provvedeffe di un'altro: che 
ùmilmente non iflava fopra il fuo letto , 
più che indugiafle la notizia di qualche al- 
tra neceflità . Le fcarpe , le calze , le ca- 
miciuole andavan del pari . Afpettavan gp 
ignudi ne' giorni freddi del verno, che il 
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Vefcovo fi facefle alla fineftra della fua ca- 
mera , per moftrargli le membra irrigidite: 
ed egli fcordato di fe medefimo , fi traeva 
le vedi di dotto , per coprire chi non ne 
aveva : e pigliava il freddo , da cui ripa- 
rava il mendico . Le donne fprovvedutCL* 
afpettavan , quand' era Paroco , che la fua 
buona Madre gli rifaceffe ogn' anno la cor- 
tina del letto : poiché al primo freddo 
cangiavafi torto in gonnelle, e farfetti per 
ufo loro . Quanto fi rammaricò della fpe- 
fa fatta a fornire il vefcovile palazzo di 
fupellettile convenevole a' nobili ofpiti , che 
albergar vi dovettero nel parlamento te- 
nuto, come altrove diffimo , in quefìa cit- 
tà ! Parevagli di aver verfato il fangue-i 
de* poveri : ma non tardò guari a refìituir- 
la a' fuppofti padroni • Configliavanlo i fuoi 
a confervarla , per non replicare la fpefa 
in fimile occafione ; ma egli fattala mettere 
dentro camere vicine alla fua , in meno 
di un mefe la diftribul tutta a' poveri , re- 
nandogli il guardaroba, ed il palazzo vuo- 
to , e nudo , come era prima • Di camicie 
poi non tenne mai conto , perchè davale 
fenza numero . Quando fu eletto Vefcovo 
quelle , che gli eran reftate , fi trovaron 
mozze per fino al petto ; e fi feppe , che 
le parti fiaccate foleva dare alle povero 
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donne , per farfene pannilini da coprire il 
feno , ed accodarli decentemente a parteci- 
pare de' facramenti . Fatto già Vefcovo , 
chi aveffe veduto quante fe ne preparavan 
per lui , lo avrebbe detto l' uom più deli* 
cato del mondo ; pur egli non ne avea or« 
dinariamente che due ; le altre paffavano 
in doffo a' poveri . Nella vifita della Dio- 
cefi , che intraprefe negli ultimi meli della 
fua vita , trenta glie ne furono preparate 
dal fuo procuratore ♦ Arrivato alla città di 
Polizzi non glie ne rimanevan che cinque; 
quando mori , tre (blamente ne furon tra- 
vate . 

Non dubito , che tali cofe fentendo , 
giudichiate , che i poveri di quella Dicceli 
avefler deporta affatto ogni difcrezione , e 
che guardando folamente alla propria utili- 
tà , ed alla facilità del Vefcovo , pretendef- 
fero dover effere tutti provveduti da lui 
per qualunque bifogno, che lor pareffe de- 
gno di efler foccorfo : e che perciò gli fof- 
fero moleftifiìmi . Ma fenza eh' io vel ram- 
menti , voi ci penfate , che lo vedevate 
ogni di per le flrade attediato da' poveri f 
e che quanto più dava , tanto più multi- 
plicava intorno la calca , urtandolo per ogni 
lato , e impedendolo di andare avanti . Sa- 
pete , che quello concorfo , ed importu- 
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nità T obbligò negli ultimi anni ad atte- 
nerli dal procedere in pubblico per timor, 
che dalla folla non reftafle opprefla la fua 
debolezza . Per farvi però capire la gran- 
dezza della fua carità , vi rigordo foltanto 
P indole fua naturalmente collerica , e pre- 
govi , che comparando quefta con P indi- 
fcrezione de' poveri , vi sforzafte d' im- 
maginare , che nojofa , e fpiacevole im- 
presone avrebbe dovuto fare nel dilicato 
animo fuo . Dar tutto , anche le vefti , non 
veder prefTo di fe nè danaro , nè roba , e 
non efler creduto , e (entirfi importunar 
pure ancora dalla incontentabilità ; farebbe 
andare in impazienza P uom più flemmati- 
co , non che un' animo collerico , e rifen- 
tito . Pur egli , vinto dalla compadrone , 
non fentiva mai P ira : e nelle maggiori 
importunità, quafi foffero argomenti di gran 
bifogno , multiplicava in modi ftraordinar; 
la carità . Ad un artigiano , che trovatolo 
fenza danaro , replicava le inchiede , e non 
finiva , per quanto gli folle detto , di tem- 
peftarlo ; non fapendo che altro potergli 
dare , diè la bugia di argento , adocchiata a 
cafo fu '1 tavolino . Ad una femmina , che 
no '1 lafciava partir da Mifiretta , infeudan- 
dolo ornatamente , per aver qualche limo- 
fina , dopo aver cercato invano nelle tafche 
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qualche moneta , diè il miglior mobile ; 
che portava indoffo , dico V orivol di ar- 
gento : quantunque a diftribuir le ore del- 
la fua faticofiflìma vita ne avefie eftremo 
bifogno . Ma che andiam noi più raccon- 
tando ! la fua carità non fi lafciava cftin-; 
guere da molte acque: poiché il principio, 
che la moveva , era divino. Egli nella per- 
fona de' poveri riconofceva la perfona di 
Crifto , che coftituifce f effenza della ca» 
rità criftiana : e perciò qualunque imporr 
tunità riguardava come una prova , alfcu 
qual Crifto voleffe metter la fua pazienza: 
e come colpo venuto da man gradita , il 
riceveva con gioja , e rendimento di gra- 
zie . 

Tra le comuni teftimonianze però , 
che fi rendono alla liberalità di lui , un^ 
non da tutti faputa , forz* è , che io pub* 
blichi , la qual per V autorità , e qualità 
del teftimonio gli farà eterno onore . Tra 
i molti regolamenti , che negli ultimi tem- 
pi è piaciuto alla Maefìà del Re dare alle 
pie opere della fua Sicilia , uno ce n' è , 
che efclufi gli ecclefiaftici , commette V am- 
miniftrazion de' Collegj di educazione per 
le fanciulle a' laici Magiftrati : ferbando 
però illefo , quando vi foffe , il vero , e 
proprio dritto di padronato . Cotal diritto 

ave- 



aveva appunto il piiflimo Vefcovo fu '! Col- 
legio di Cefali , da lui , come abbiam det* 
to, eretto interamente, e dotato: ma pur 
non riconofcendolo chiaro abbaftanza i Ma- 
giftrati* infiflevano, perchè ancor si que- 
llo Collegio foffe efeguita la real ordina* 
zione . Commife egli pertanto ad un Ca- 
valier fuo congiunto in Palermo , di prer 
tentar le fue ragioni al Marchefe Caraccio- 
li Viceré di Sicilia . Il fece quei Cavalie- 
re con la facondia , ed energia a lui natu- 
rale : ma il Viceré rifpondeva , che le leg- 
gi , favorevoli al fondatore , non aveffer 
luogo in quel xrafo : poiché ciò , che face- 
vafi con le rendite del Vefcovado , infiitui- 
to , e dotato dai Re di Sicilia , riputavafi 
fatto col danaro non già del Vefcovo , ma 
=del Re padron di tutte le Chiefe ficiliane; 
e perciò fenza riguardo a vefcovil padro- 
nato , foggiaceva a tutte le regie difpofi- 
zioni , che (limate foffero confacenti al buon 
governo . Ora vedete , come abbia il va- 
iente oratore difefo il dritto del fuo cliente « 
Dimandò in prima , fe al Vefcovo di Ce- 
falù era lecito , e dal Sovran conceduto il 
procurarci a fpefe della fua Chiefa i giufti 
comodi del fuo flato ; e fpecialmente fe-* 
gli era lecito avere un cocchio , quattro 
cavalli , altrettanti palafrenieri 9 un maeftro 
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dì cafa , un cameriere , un cuoco , nna ta- 
vola moderatamente imbandita , una tappez- 
zaria , una fuppellettile conveniente all' abi- 
tazion di un Prelato ? Niente di tutto ciò 
feppe negargli il faggio Governante , e 
confentl , che il danaro fpefo per tutti quei 
comodi era veramente del Vefcovo , e per 
ogni ragion gli fpettava . Il Collegio adun- 
que , ripigliò il Cavaliere , è flato fondato 
col proprio danaro di Monsignor Castel- 
li : poiché quefto Vefcovo non ha mai avu- 
ti nè cocchi , nè cavalli , nè tavola , né 
cucina , nè fervidori » nè fuppellettile ; e 
quel , che fenza contratto in tutte quefle 
cofe impiegar poteva , ha impiegato nella., 
pia opera a cotto del fuo digiuno , e del 
fuo difagio • Comprefe il faviffimo Viceré 
la forza dell' argomento , e non avendo che 
opporre , diffe , che a favor della fantità 
di Monsignor Castelli , della quale an- 
che in altre occafioni era flato informato , 
dovea farfi eccezione : ed ottennegli dalla 
Corte , che gli rimaneffe libera V ammini- 
iirazion del Collegio , come a vero padro- 
ne . Se il tempo , e le circoflanze ce lo 
permettelTero , quante giufte riflefSoni ad 
onore di Monsignor Castelli potremmo 
fare sù quefta iftoria ! Dio immortale ! Voi 
avete refa teftiraonianza alla carità dell* 
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umile voftro fervo per la facra bocca del 
Re , che dalla univerfal legge eccettuando 
il Tanto noftro Prelato , ha confermato con 
le parole , e con V opera , eh' egli è ftato 
più liberale di quel, che dovea: e che per 
la voftra gloria , e per lo bene fpiritual 
del fuo gregge ha facrificati i comodi più 
neceflarj della fua vita . Voi lo avete fatto 
eccettuare , a confulto di uno de* più favj 
Principi , ed illuminati , che aveffe veduto 
da molti fecoli in quà la Sicilia, Che al- 
tro dalla voftra fapientiflìma provvidenza^ 
potevamo fperar noi , che nelT onor del 
noftro Pontefice e' intereffiamo cotanto ? 

Conchiuder mi piacerebbe quefto im- 
portante articolo con un efatto conto del- 
le fue annuali limofine : che più diftinta- 
mente apparendo dalla totale fomma la fmi- 
furata liberalità di lui , sbigottirebbe an- 
che quelli , che per non confettacene fa- 
perati , fi ftudiano di ofcurarla . Ma come 
raccogliere quefta fomma , fe neppur fi 
giunge a fapere per quanti canali capitaf- 
fero in man de' poveri le rendite della Chie- 
fa di Cefalù , amminiftrate per le fue ma* 
ni ! Una individuai nota comunicatami por- 
ta , che dal folo fuo general Procuradore 
per giornaliere aflegnazioni a perfone , che 
vergognavano* di andare accattando , per al- 
tre 
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tre^allo Spedale , a' Recluforj delle vergi- 
ni ». al Collegio di educazione fi.dlfpenfa- 
Vano ogni anno preffo a fette mila feudi 
ficiliani due mila, e due cento ne difpea- 
faVa egli Redo di propria mano , piglian- 
done dalla caffa una certa determinata quan- 
tità ogni mefe , che coftituifeono la fomma 
di feudi quafi dieci mila : ma oltre a quefte 
avverte il Procuratore , che ad altri quat- 
tro, limofinieri fi rifondeva fempre danaro : 
che a certe nobili famiglie fe ne mandava 
ogni giorno , per . follevarle. dalla miferia , 
nella quale. eraii cadute : che fe ne rimet- 
teva r in Palermo al fuo Agente per fovve-» 
nimento de' poveri diocesani quivi andati 
per loro affari : che fi pagavan falarj a* Pre- 
ti per aflìftere a' moribondi : al .Chiimrgo, 
per curar. gli ammalati ^ e che a' .Speciali 
per* medicine da. lor fommi nifi rate , fe ne 
pagava notabile quantità - Avverte , che_j 
nel calcolo da lui. fatto,, non fi debbano 
intiere le fpefe per la: fabbrica della Cat- 
tedrale:, non quelle , che vi fi erogavano 
per facri paramenti , per biancherie , per 
cera , per olio: non quelle per alzare da' 
fondamenti -i due Collegi di Cefalù , e di 
Polizzi : non tante, altre fomme , che rifon- 
deva negli anni Aerili , per confervare il 
pubblico pefo del pane sii i mercati , e-» 
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che volentieri contribuiva per tutte le ch> 
tadinefche neceffità alla prima Htanza , che 
glie ne faceifero i capi del popolo . Ma-, 
perchè andar dietro' a tante particolarità ? 
Il calcolo delle limofine di Monsignor Ca- 
stelli può farfi in un fiato . Da venti mi- 
la feudi > che negli ultimi tempi rendeva* 
gli il Vefcovato , fottraete feflanta » che 
per la poveriflima menfa fua pagava al Se. 
minario , o a qualche altra religiofa comu- 
nità , tutto il refto andava a verfarfì ìvl. 
fen de' poveri , o della Chic fa , fenza do. 
ver cofa dedurre per il veftiario : poiché 
delle vefti era confervador piuttofto , che 
poffeffore , e non le teneva addoffo , che 
quanto ftavano i poveri a dimandargliele . 

Io non sò di certo qual fofle V inter- 
no fuo fentimento , quando preffo alla mor- 
te , gli occhi volgendo al cielo , o fifTan* 
doli in volto ag!4 affanti , replicava roven- 
te : Come faranno ora i - poveri ? come fa- 
ranno? Potrebb' effere , che Ja fua carità, 
come faceagli feordare in vita i fuoi co* 
modi , per penfare a quelli de' poveri , co* 
si più fenfibili gli rendelTe in morte i lo- 
ro bifogni ; che gli eftremi fuoi affanni • 
Ma non è difficile , che confeio di quanto 
lor difpenfava , e perfuafo , che molto avef^ 
fe fatto più del dovere , non ifperaffe> che 
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da alcun de' fuoi fucceflbri avrebber mai 

tanto , quanto avuto avevan da lui : e che 
compiangere quindi le loro perdite , come 
non riparabili . Di fatto avendogli fuggeri- 
to un degli atlanti Sacerdoti , che Dio Co- 
lo era neceflario al mondo , e che non fa- 
rebbe difficile all' Onnipotente fufcitargli 
un fucceiìore al par compallìonevole , e li- 
berale; egli, febben quello fapefle meglio 
di chi il fuggeriva , non potè contenerfi di 
replicar le parole di S. Martino : Domine* 
fi adhuc pppulo tuo funi neceffarius , non 
recufo laborcm , fiat voluntos tua : quafi 
voletfe dire , che Iddio , il qual tutto può, 
non Tempre infonde nei cuor del Vefcovo 
quefto particolare firaordinario fpirito di ca- 
rità verfo i poveri ; che per amor di . e(S 
con molte ricchezze alla mano volontaria- 
mente divengano poverifiimi. L'umiltà dei 
Santi non toglie loro la conofcenza del 
divin beneficio , <;he dal comune degli uo- 
mini li diftingue : anzi perchè ne rendano 
incedami grazie all'autore, il dimoftra in 
tutta la fua grandezza : e del conto , che 
ne devono rendere , U fa tremare . Cono- 
fceva il moribondo limofiniere al par di 
Giobbe , che feco da' teneri anni era ere- 
feiuta la compaffione, e che nella vecchiez- 
za gli era arrivata all' eftremo : e riferen- 
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dola fino all' ultimo fiato' al benefico dona- 
tore , niente in quefto genere gli pareaL. 
•di aver fatto: e come atteftano- quei., che 
vi furon prefenti , diceva: Che ho inni ope- 
rato di bene per V amàbile mio Signore ! 
-V opera è fua , io vite /frumento , di' vui fi 
è compiaciuta valerfi t onnipotente Jua ma* 
no. Pur ricordevole-, che non fra- conYun 
quefta grazia, faceva f uè le parole di 8. Mar- 
tino , e fi offeriva a' tornare indietro dal- 
le porte del paradifo , a prolungare i fuoi 
difagi per amore de* poveri ♦ Ma poiché la 
morte è tal fempre , qual fu la vita , il 
Vefcovo , che le ecctefiaftiche rendite avea 
perpetuamente divife tra la Chiefa , ed i 
poveri i cosi conchiuder volle i fuoi gior- 
ni . Chiamato al letto di morte il fuo Vi- 
cariò , ordinò , che fe qualche danaro' re- 
fìafle di conto fuo , ne offerilTe una parte 
agli altari per celebraffene facrificj ad age- 
volargli il trànfitò àlfó^eJice eternità ; e 
l'altra-, quali ultimo pegntf dell' immutabil 
fuo amore , dividere tra i poveri . Niun 
pensò a ricordargli le fpefe delle foleniii 
efequie al fuo J cadavene , -'e -neppure il mo- 
ribondo -Vefcovo vi pensò L y efequìe gli 
fi fecero pompo fi (firn e nella tittfe di Polizzi, 
dove mori , e fi fanno qui oggi con l'ap- 
parato , e con la magnificenza funebre , che 
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veggiamo : ma a chi ne cura le fpefe ; fe 
altronde non fian rimborfate , refìerà folo 
il merito di aver fatta limofina a chi tan- 
ta ne fece altrui . 

Eccovi , cari fratelli miei , qual ne* 
riftretti limiti di una orazion funerale vi 
ho potuto defcrivere il noftro Vefcovo • 
Son certo , che di quanti afcoltate , niun 
abbia nel fuo cuor contraddetto , e che an- 
zi ciafcun tante altre diverfe cofe avrebbe 
voluto aggiungere , delle quali fu teftimo- 
nio o di veduta , o di udito , che io per 
ignoranza , o per oblivione ho tralafciate 
Sò , che quantunque agli efteri , i quali 
quefta orazion leggeranno , fembrerà a pri*» 
ma vifta arduo , e temerario V aifunto ; pu* 
re ognun di voi , che vedette , e toccafte 
con mani , mi ha fatta giuftizia , e per i 
fuoi particolari argomenti , avanti che io i 
miei proponeflì , ha approvato come verif- 
fimo , che Monsignor. Castelli fuperò V, 
efpettaiion della Chiefa ; dilatò a fe (ietto 
le leggi pofte a' Vefcovi da Gesù Crifto ; 
e che. fin con la fua inimitabile liberalità 
dando, e profondendo in pubblico, ed in 
privato nelli comuni , e negli individuali 
infogni , arrivò a vincere V indifcretezza 
degli uomini . Ci accordiam tutti in <que«* 
fto : che per quanto dire , e raccontar vo- 
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leffimo » e tornare a riflettere fopra la vita 
fua , renderebbe a ricordar fenjpre qualche 
memorabile fatto , e ci crefcerebbe davanti 
agli occhi nuova materia di ammirazione , 
e di laude . Pur quefto 1 Vefcovo , 0 per 
meglio dire , quefto amorevole noftro pa- 
dre , venuto il prefinito giorno , che alle 
fue fatiche dovea dar fine, e principio ali* 
eterna mercede , oggi ci ha abbandonati , 
e volato a meicolarfi tra gli angelici cori; 
ci ha lafciato pieno il cuor di meftizia , e 
gli occhi ftanchi di lagrimare • Ahimè I 
quel cadavere , che della fua prefenza an- 
cor ci lufinga , è conforto al comun dolo- 
re, 0 funefto argomento delle perdite no- 
ftre , ed innocente cagione cT inceflabile-# 
pianto ? Toglietelo, io dico, togliete per 
pietà a' fguardi de' dolenti figliuoli il fred- 
do corpo del padre • Ma nò : lafciatecelo 
per pietà , che. fembra minore il danno , 
finché davanti agli ccnhLc^ ne^refta ancor 
queir avanzo . Si ritragga quel volto ìil* 
mille tele , fcolpifcafi in mille marmi . Ce 
ne reftino almeno le immagini , quando fi 

perde Ma che ? ci occuperem noi 

dunque tanto del noftro dolore , che nell' 
infigne giorno della fua grande folennità 
non rivolgeremo il penfiero a congratular- 
ci con lui della gloria acquetata ? Entra 

og- 
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oggi il padre in poifctfione del regno , fre- 
giato di raggiante corona V augufto capo ; 
e i figliuoli piangono, e fi addolorano! Se 
1* amiara veramente » fcordiam per poco la 
noftra perdita , e fulle ali della criftiana^. 
fperanza fino alle porte del Paradifo innal- 
zandoci 9 affittiamo alla pompa del trionfale 
fuo ingrelfo • Io me Io immagino fallo fplen- 
dido limitare incontrato dar venerabil con- 
cilio degli uomini apoftolicl , che col fu- 
dor della lor fronte dilatarono per tutto il 
mondo la Chiefa ; e che poftofelo in mez- 
zo y gV intreccino al crine la laurea , che 
tra i Cittadini del Cielo diftingue gli ono- 
rati alTeffori del Giudice fupremo , e li pre- 
para a fentenziare con lui fulla forte degli 
uomini nel di dell' ultimo findacato . Im- 
magino , che preceda la pompa il coro di 
quei fortunati fanciulli , che per la fua vi- 
gilanza partiti da quefto mondo con la per- 
fezion del crifiianefimo , trovaron nel cie- 
lo aumentata la gloria : e che gli vadari* 
gridando avanti come gli ebrei fanciulli 
nel trionfo di Crifto : benedetto chi viene 
nel nome di Dio a ricevere II premio del- 
la carità a noi ufata • Appretto panni , che 
gli fi attruppi immenfa calca di amici , man- 
dati per ifpecial commiflìone ad accoglierlo 
ne 1 tabernacoli eterni , e che mi fi dica , 

et- 
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efler quelli i poveri , per man de' quali 
ha premetti in Cielo i tefori , che ufati in 
terra , gli farebbero flati cagion d* inciam- 
po . All'uno, e all' altro lato và circon- 
fusa moltitudine i «numerabile di Angioli , 
che gli prefagifce alle orecchie ia felice-# 
fentenza : Euge ferve bone , ir fidelis , z/i- 
tra in gaadium domini tui . Desiderio uni- 
verse nel Cielo di fapere chi fia <:oflui , 
che con tanta pompa vien oggi ammeifo nel- 
la beata cittA : ed a tutti vien detto , che 
venga i' uomo^da tanto tempo afpettato , 
che non fece mai conto delf oro , nè pole 
la fua fperanza nelle ricchezze corruttibili 
della terra : ma verfatele in fen de' poveri, 
vien ora a trovarle di un' altra natura nell ' 
inefaufto banco della divina mifericordia . 
Cosi accompagnato , ammirato , applaudito, 
procede per le vie della celefte Gerufa- 
lemme ad ellere prefentato al trono di Ge- 
sù Crifto „ affifo alla déftr* dell'eterno fuo 
Padre. Ahimè ! gli occhi mortali , dall' iow 
menfa luce abbagliati , non vedon più avan- 
ti ; ed il nuovo Cittadino dell' eterna Sion 
confufo tra i lampi dell' inacceffibile divi- 
nità , mi fi dilegua dagli occhi , e più noo 
appare • 

Grazie rendiamo a te, creatrice , eJ 
governatricè Sapienza , che per si lungo 

tem- 
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tempo i a difpetto del noftro demerito , ce 
V hai conceduto : e che togliendolo ora-# 
da' guai di quefta mifera terra , tanto per 
lui fpinofa ; il trasferirci nel Regno della 
felicità , a partecipar della tua beatitudine, 
come qui partecipò delle tue fatiche , 
della tua croce . Non invidiamo al Cielo sì 
nobile Cittadino : che ogni cofa fla bene 
nel proprio luogo : e la fede propria de* 
Santi è il regno dell' immutabile fantini : 
ma non ci daremo a creder giammai , che 
nella maggton della cariti^ perfetti (Ti ma V, 
Uom di carità abbia a feordarfi del popo- 
lo , per la cuftodia del quale tanti fudori 
fparfe , e fotfrl tante pene . Daccelo per 
protettore , giacché non V abbiamo più Ve- 
feovo : e rifìora cosi le perdite noltre , e 
mitiga la tnlìezza : fìan per le fue pre- 
ghiere mantenute tra noi la falutar fua di- 
fciplina , la carità , di cui ci diè tanti 
efempj ; 1' orror del vizio , che con tanto 
zelo procurò ingerire ne i nofìri petti . 
Sian per la fua benedizione fertili i noftri 
campi , opportune le pioggie , V aer falu- 
bre , ferma fotto a' nofiri piedi la terra : 
crefea per la tua grazia fotto la fpecial lua 
cura la modeftia delle vergini , la pudicizia 
delle fpofe , la cofìumatezza de' giovani , 
la prudenza degli attempati , la giuftizisu 
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ne' tribunali , Ja rettitudine ne* comtnercj , 
ed in tutto il popolo , alla Tua follecitudi- 
ne un di confidato , la pace , 1' amicizia , 
la fedeltà . E fe i Vefcovi di quefto meri- 
to , sbrigati per morte dalla cura del pro- 
prio gregge , prendon nel Cielo a patroci- 
nar la caufa della Chiefa univerfale ; fa » 
che fi adoperi con miglior forte a cavar la 
combattuta nave di Pietro da tanti perico* 
lofi fcogli , in mezzo a* quali , con tanto 
noftro timore , le tempefte del prefente fe- 
colo V ban ridetta . 



IL FINE. 
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